






Ci vedemmo. Ci piacemmo. Ci amammo. 
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Eterna fede 
ci giurammo 
Timida e virtuosa, aveva di8posto Papà e m~mm~, anirr1e t>andide, vol- E la face d 'imeneo E il tesoro fu caricato É- imeneo srnOl"'(O la. Su,\l .t. 10. lunrt di miele i;pu.rH" 
l'be papà e mamma, ve,;liassero a sai- !ero darmi una prova· ste_uflinata di s'accese e ci illumi-nò. sulle tnie spallA, fll,(le onde,..erb.arla ad le sue do);,_ezzc sopra di noi. 
vsgnardia delle sue virèù. fiducia confidandomi alla presenza del altre occasioni. · · 
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L'amore è una di quelle parole , cui difficilm~nte si può 
definil'e ; i~peroc~hè molte essendo lg opinioni, che si hanno · 
dell'amore anche molte e variate sono le definizioni che si 
. ' . 
danno. 
Un fanciullo innocente - qu_?,ndo ve ne erano - cr,edeva l'a-
mpre-un piatto di lenticchie , eppure di _ostriche, mangiate tra 
d{rn persone di sesso diverso. 
Un amante scolaretto defìnisce l'amore: il solle:vamento del-
l'anima, un 'ispirazione divina, un paradiso in te1•ra. 
Un amante riamato: un unico pensiero, un unico volere, che 
lega due persone estranee; oppt.ue - per parlai;e ~on parole 
· rfie~o tecniche - uh ghiribizzo, che spinge chìe persone di 
genere diverso a rinnovare l'antica storia del pomo cl' Adamo. . 
Un amante ingannato: un inferno ter~·estre, una strag·e degli . 
innocenti. 
_ Una Violetta qualunque: l'arte di menare gli uomini per il 
naso con grande facilità. 
, Una giovine vedova: una fiàmma spenta, pronta a rfaccen-
dersi· con qualunqu·e z0lfanello, qhe non sia della fabbrica 
-Albani. 
Uno scrittore di O per@ teatrali: l'anima dell' tln'i'vM·so inte1··0, · 
-croce e -delizia al CO?". 
Un vecchio settuagenario, infine, dice l' amore: la maniera 












Noi poi, che non siamo nè amanti, nè fanciulli, nè Violette, 
nè vedove, nè vecchi, ove credessimo fermamente all'amore, 
· eercheremmo la definizione dalla parola stessa, essendo fatto 
·provato che molte parole devono il loro senso all'origine loro. 
' L'Amore può dunque derivare da A-11io1·e. Quest'origine con-
fermerebbe molto bene la nostra opinione, che cioè l 'amore sia 
a 11io1·e, a scadenze, a epoche fisse, quando vi saìta il ticchio. 
L'Amore può anche derivare da A111,-01·e, cioè amare per delle 
·ore, cioè finchè vi è il nostro tornaconto. 
Anche quest'opinione - sebbene alquanto stiracchiata - an-
drebbe a pennello col -nostro giudizio. 
Ma quella che 1)are la più veritiera è la derivazione cli amore 
da am,o-1·e; cioè,il re degli ami, l 'amo più sicuro, il tranello più 
certo per far cascare i 1ne1·li nella rete. 
Se vi fosse qualcuno, che - non fosse altro che per mostrar 
. g·iusta la definizione, che égli stesse per dare - fosse ?apace cli 
tr~vare tutt'altra origine della, parola A 11w1·e, noi non potremmo 
fare a meno di esclamare: 
Felice lui! 
II. 
Ulassifica.zione dcli' Amo1•c, 
Classificare l'Amore è forse più difficile che il volerlo definire; 
e ciò è tutto dire. 
Uno statista moderno fa salire le varie specie, sotto cui si 
presenta Amore all'epoca nostra, fino alla somma enorme di 11 O. 
Noi però non abbiàmo ora la pretesa d'intrattenerci su tutte, 
chè troppo lunga cosa sarebbe. 
• 
Ci contenteremo di contarvene sei specie , aspettando altra 
epoca più propizia per le altre 104. 
E diremo che esse sono : 
1.0 L'amore da scolaretto. 
2. 0 L'amore platonico. 
3. 0 L'amore romantico. 
4. 0 L'amore tradito. 
5. 0 L'amore alla moda. 
6. 0 Il vero amore. 
III. 
L' Amo••e da scolaÌ•etto. 
Amore da scolaretto vuol dire amore da imbecille. 
Non sappiamo perchè si chiami amor da scolaretto (forse per-
chè è magg·iormente praticatG dagli scolari), ma sappiamo betle 
perchè lo chiamiamo amor da imbecille. 
L'amante imbecille - regola generale - è sempre un giovine 
dai 13 ai 14 anni. Una volta ne poteva avere anche 18 o 20; 
ma i tempi cli Berta sono oramai passati. 
L'amante imbecille è uno scolaro, che uscito or ora dal col-
legio, dove si intratteneva più volentieri con Dumas e Koch; 
che con Cicerone e Petrarca, sente il bisogno cli trovare una 
amante, che 1o sappia comprendere. 
Eg·li sente bi.sog·no d'essere amato da qual1:1iasi donna cli 
qualunque età, cli qualunque qualità, cli qualunque condizione. 
E desioso, come è, cli farsi eroe d'una qualche avventura, 
eg·li sarebbe ben capace cli seguire gl' impulsi del suo cuore, 
che, vergine ancOTa alle malizie del mondo, certo non potrebbe 
dettargli che retti pensieri. 
- IV -
Ma' nessuna donna-dea lo vuole, o nol sa comprendere, poichè 
lo app,ella col nome cli ragazzo o di sbai·batello, ed il suo amore 
lo battezza fuoco di paglia. 
A vero dire, la donna non ha mica il grél,n torto ài chi~riìarlo 
1·agavzò, •poichè egli, non sap@do- che c_olle donne occoò·e 
l'audacia; adopera · uno strano_ modo di fare all' amo're. , _ 
Egli gi'l.:a e pa:ssegg·ia per intiere ore, sempre cogli occhi 
rivolti ad una fin8stra ... dove non v'è alcuno. 
Quap.do questa. finestra viene o_ccupata dall'idolo suo·, a1loi'a 
egli, timido e vergognoso, abbassà-lo sguardo; nè più~s'azza,rda 
di passarle accanto; talchè resta ancora à sapersi s'egli sia più 
innamorato della donna, o della finestra. 
IV. ✓ 
L'amo••e 1llatonico. 
Per fa1•e all'amore platonico ci vogliono gli occhi. 
Ci affrettiamo a ci6 comunicare, perchè coloro che per mala 
ventura ne fossero privi, si astengano da un tale amore. 
L'amore platonico è quello che attrae, e rende simpatiche ~ 
l'un l'altra due personé col mezz_o dèlla vista. 
Per quanto atei• noi siamo in ·materia d'amm·e, non possiàmo 
negare come l'amore platonico sia veramente una forza possente, 
che lega tra loro due individu-i, senzachè baleni nella mente 
loro nè pensiero di lussuria, nè p1;-oposito d'interesse, ,- -
Il no$tro amante scolarettò, che giunto oramai all'eta di "20 
anni, ha preso pratica di mondo, ' ed ha finalmente compreso 
che per essere compreso,_ bisogna farsi comprendere, lancia 
r' 
continue occhiate al nord, al sud, all'est od all'ovest, sintan:to-
chè trovi una donzella che gli vada a-genio. 
E la trova infatti, e sovente una d,èlle così de!te drdmiig~lle rla 
stanza, figlia per lo più d'un procuratore o d'un impiegatò irr 
ritiro, la quale, avendo poco a f~re, ha molto tempo da perdere 
alla finestra. --
E qual gioia allora! 
Transitare un giorno alle 4 per la strada, e ve_dere .al balcone 
la vostra bella Armida! _Pass~re og·ni giorno aH'ora_ st~ssa, e 
vederla inquieta ed ansanté attender.e il, vostro passagg·io, fj.s~ 
~arla in viso, vederla . tingere d'un; bel rosso; i~contrarsi . nei- -
suoi sguardi, sentìre al cuore contemporaneamente una dolce 
emozione, oh! è pur bella _Gosa invero! Quanta poesia in quel-
l 'incontro di sguardi! E quale amore perenne ne scaturirebb"e, , 
se ambidue fo~sero sazi di pascersi solo della vista ... ! 
Ma quando alle 0cchiate succedono i sorrisi, quando ç1,i muti 
sospiri succedono i salu!i e lo scamb-io di _missive, oh alloi·.a ... ! 




Oh allora - giacchè è questo il cap~tolo i11 cui si deve parlare 
- allora nasce il P1·i1no A 1no1·e, detto , anche A 1no1·~ Ro11ia1itico. 
Ma ahimè! È appunto allora che i nostri amanti cascano 
nell'esagerato, fabbricano mille castelli in ar-ia, e vedendo an-
dar a vuoto og·ni loro· pensi~ro, finiscono per trovarsi ridicoli 
l'un l'altro; e dominati solo dai serisi, sentono ii bisogno di u-
sufruire della loro posizione. 
-V-
E qui l'Amore si cangia in - Romanticismo, o si converte 
in triviale desiderio. 
. N ell' a:moi·e ',romantico è necessario sia: framm:;risch.iata una ter-
, . 
za persona - la sei·v.a o l'amica della Venere. - ·perchè porti le 
. . . 
- missioni s~raordinarie. - · 
Le epistole sono per lo più squai·ci di romanzi, francesi, idee 
. fantasti che, pensieri esaltati. ,, · , 
<~ Oh! -: scrive· l'Adone - se noi potessimo vivere in una spe-
lonca, in un deserto, dove nessuno ci contl'astasse la nostra fe-
, licità. ! ' - -
. ! ! !')) 
E qui -µpa filza di puntini. 
E la Vener~ rispond:e: « Oh! Ahi'Deh! Un veleno, un pugnale, 
un fe1:ro, una spada per ~cciderci entrambi! UÌ1. sol feretro, una 
sola fossa, una stessa tomba éi déve tenere uniti! Oh! Ah!, Mo-
riamo! Perchè io sono gelosa, arcigelosa, gelosissima, arcige-
losi~sima, e non voglio che,. fuori di me, alcun9 ti guardi! Oh! 
un' veleno, un potente veleno , ed •-qna ·subitanea morte!!!_ » 
A questi squarci d'eloquenza erotica, alcuno pem.serà che Adone 
e Venere siano andati a ~ivere nel gran deserto' di Sa:hara, op-
pure sien_o- vol11ti in seno al Padre Eterno. 
Manco per sogno! - _ . 
I nostri amanti, che éominciano a fa!·si un poco ragionevoli; 
finiscono poi per trovarsi ridicoli, e pensano che nei deserti si 
. potrebbe andare in ]Jocca al lupo; e che in bocca al lupo non 
si fa all' ;more ; e che se anche andassero all'altro !RÒÌldo, 
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L'a~m~e _t~àd;Uo. _ . . ~ . . , , . 
,, , .,, . .·-'-~..:"'~a1~te: .. ·'" ., ·-, · .. · _ ··-·, _ <- . _:i - _ 
· _ Anzi , a·o,j<J "qùa19h~ telil'Ìpo colll(~n~iano a .d}ventar freddj, -e, ·; Eg·h-~cèi,rc0 ]>Orilci~ _c&;'adopeta.i:.~ le -adrii, ~tess@·,-~i le.i, e_ ,,s; . mr~~-
qmndi la rompono· affatto. ·· . , -~ . ; :· ._ '°," _ ' aà ' amoi.0J·~•ggià1·e 't.tli'aÌt~·a. '. .. . ~- _, - . ·_- ~ -·. -:- .·'- ' 
La rottu~a qualche vòlta iipen·cl@~da com11nf @Jèè011do, poio~è _~-. I)appt_i~~ 1\rµ~ag·i~e deil~ P.J.:i~a.le er9- ·pur sem_prept:se'°ut~; _: · -
.. fa noia ha pr:e~ò- sed:e accanto a~l'arb.ore. ' . - . . ' ' ' ,, , ~ 1-'.. i ~;_· ma po~ab.è' çpiagg•i'(l . ttltto _soomparè, ~ SéÒB:rpàrsa --auò)):'@ Tim- ... ~ <,_ 
· Altra-volta - di_~famq,1~ pur~ - diJ?etl<l~ cila.~'1:1:om@, .in ,c11i [a: ,,:-; : :_: ~ :~~g:ini.ii~ilio:da%a, ,e~ i~ 1egarri<i fo.1', ·1·òt~o a:ffa.tt~,::·, · ~ ~-. , ___ ·, - ,· 
voée deÌl'inte1'"esse ha pi:ù p-ossanù: chè Jil.O!ll . quella del 'cuf re. , j · · . , , Anzi: sièeome egJÙ9~ré è segl-Ìace élel m_otfo latino ..:_ ' Va1·ùi-
- .Ma .per · lo più~ ,e- molt© -spess0 - . dip~p.de dall'a don~a/ -~a .'t tas ' ~lé];ecta_t -:· _si ~ 0:11:'e ~- farei. all'amo,.re_: c~n_: t,ut:e 1~ ~Ì: e~taié'. 
quaie-spinta ~a civetteria ·e <la aml:>iziff11-e, cr~q:e. ,.~iii- facilna~nfe ,·-~ ·' con }qtt({, le vecloye_ e_ CQ~ _tutt~-:te ~ote. K_iuasi a ·ven:dica1~s1 ' • 
-, a,lla parola df éhi po~ie~e p-~i <;li'O ! ! <_, ' , . • · • - _ , - ·,\_ , 1;: -. .,. ~ ffeH~ jpe~,~ ~-G:ffe-rt@-coW}lil: i1:i'i::n:a:.~m,,an te, -èg li , gode tira11·neg·g:i,,ai:'e . , l 
_ . -· Àh!. .q~est'_oro fa pµr grandi porte~j;ì!_ · ~, · '_. ···:; ':; . · )~~ · ~re sue nuov.e ,,conqµisté, ff pr@udg1:si beffa cfi lor-o. · · ~_-: _.·. : :~< 
- - 7 M~, ·e -ii·farrQ' il _pu~nale e la !or,nb~ d~v~ §DllO: ~d~:~~~ 1 ~ I.·_. J ' '. ~ener? e-~ ap?as!1onato in p~n~i~~o; 's(mostra~ .. ~?po ~1:~~- '-"'·,· 
- Dove s_ono,? Es.si eran0 ne,lla me11:e ~1 ~t11~as,,_ ?he._,1'1 ,~1~ _ ~pm1t,o ~@,. sc.opo, qu!le:,,verarp.en,te ~g1i è, fr~ddo ed 1_n11~~r~nir>e 
fatti pass:;i_,re .1?-eU~ ment~ d'unélJ SU!a , er-oma-, _]a ,(iJ;itl!-a,]e li Tu!~ fate ::ll massimo g1~ado,. -:_· . :_ ~ _ ·. . . ,~ . _ ' ,- . _ . 
·passare ri_e.1- pensiero 'della h'@. 'amante; ·?ib'e._· infrl'le lt ha fatti E le donne, ché gli: ère~ph;; n9~ ·s·O~Q po,éhe-·'in vero-, forse in, . '· ., 
passare ~ella· tua irn:maginazto_Rer. ~11 cre~·ev(al_l~, sue p.arole. :~ · ,'vi1·t11 del prove.rbio _:,.; aÙiéaçes fortuna -Ìifvat: , · · 
tu e1·i ingenuo ... ! <?_,: '- · · 'T . -~,~Non i!~ sei,spi~i o1,ll0r~a; i.ion :più àTosi~_, <non ~p,iù. pene. TI no7. 
· :· : ., . _S~[;o"~ t roe_ li:n qie1rd' .'al uuà~ ragazza / se ,questa . a~c~tta : ~S'~a 
VII. · - : - . ; sarà. la;s{1a amante, alm~no· pé1<ti,e 's'èttiu;ia~e: ·'· · ',_ ~ · 
L"amo~e a~l'a.:Dtoda. -~ '. ~ · - ' t' 
,_ , - Se no!! accetta· -:;- tutto ·può, dars,i. a questo· mòndo · ~ po_c:o im., 
. ' . :, - _port~; uri1 a:ltra. açc·et,~er~ 'Ìfil~ecé 's'Ua. ~ - . ' 
Riass1,1miamo ': :_: d~ giovi1ie arri-a ~,_p;·im':i;~cpn_ i~n'c;jit~ll: .d~ 
· · 'Sc9la1·etto ;(l~ggi irnbecipe)°: no~ è com,pr~so ! · ~- ;,. ·· 
(' ., 
_ Q-uindi :abband0na11J.O i ~.o-rnanti,e/·-.p~n~ie.i:i~ _!3 !nisconÒ: per' 
p.romettersi un avveni1·e felice. · -= _ · · · · 
·Ah! perchè noµ_ possegg·o- ÌQ la ,·P~1!1n~_di Dumas ! . 
Oh! sì che allora · v01·1·ei bene -dipil'1_g·ervi h;ttta la rabbìa. pel-" 
- .,. . ... . 
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VIII -- . 
., ' 
_ Nel Giappone - (se è vero quel che si dic,e) ,.. grattandosi re-
ciprocamen te la schiena .. -
, . L ' . 
In ql{alèhe parte . dèll'A:ffrica, obbligando · la ' do_~n~ ... ama,ta a 
fare ÒU6?'i, viso a tutt i g li amici: - __ . , 
( Che gioia per le nostre be])e, se . anche., in Italia si in'kodu7 - ·-
cesse questo costume!) 
In Piemonte si fa all'amore con _quelle': donne solo, pon ,~ui 
torni -difficile di combinare ·un matrimo.nio . . 
- ·~ 
xr. 
L'a0101•e sec~ndo Ìe età. 
Dagli anni 14 (~upposto che si aspetti -solo da questa è t~-a · 
cominciare) agli anrìi 20 l~uomo: fa- all'ç1,mCl_i:e sospiran~o ... per 
· la donna. -
, :_ Dagli anni 20_ ai 30, facendo _ invece sospirare la qon,n=a:-
- Dai 30 ai 40; ... si ra·ccoglie. _ - , 
- A 40 anni si combina un matdmonìo, con· una r.agazza se-
- / 
dicenne. 
Dai 45 ai 50 si batte la moglie per g·elosia. 





~'amore secondo le; éondiziòlii. ,. 
- -
- .. !. 
- I contadini fanno all'amoré, l;i°aciàndo~i davanti1 al rispet- ,_, -
tabile pubblico~ , - - - . . 
- , Il basso ·c·eto fa'à ll'ambre, clo"po ,~:yer combinato 1.l matr'imo.~~ io: 
_.".. . .,... '_ri ~eto; mèJiìf - · g·Ì'i' àutoi·iz. i poeti' i\ ~·li impiegati -d( 'qna:-
lµnq11 e-1;azza .:__ con sonett(e_ con m..aaùg~Ìi•: .- . ' 
' -i' . ; . - ... • ~ ·- ·- ' ,- - • ' - - .• 
. --~··L ·iÌobili ~fanri o ,, all'amore;' _COÌlSlìmàndo ' l'annuo re-ddito 
~li.:20'6 ril~1; fi;arieb(. · · -·. - · · · ·~ . ,_.'; 
- •-,- L.o ··s tu:dente, sospirando e meditàndo . 
. . .' ::>.Le Vfol.ette, m~èÙan·te. patti ·e .c.oriclizi;nj_> . 
- ·:-: Le--.giovani 9~estd, purchè _si presen-tì un ÒU(/?i par tifo.·· 
__ I miJifari> mettendò.· sovente airn.ora danarhn,tascà. , 
..:._::u ·P_ ;ete .. _. Ah pa>>ctont - . ~ . - . 
... ( }-
- 'Non çi riç_orda:V9-ill.O che i p~·eti .ri.on fanùò all'amore!!! 
' •• • • :1y •_ . 'Il,...,_ - • . '., . • 
' . ' . : . 
\/ ,· : • '1 - ,.. 
4-lIL 
. ' 
--." :::' : ,1..· r ·,. , 
Concl~tsione: 
Si fa all'amore fin'clìè -noÙ s' ha int'~nzione di -co~bi,n_~ri-uri--. 
. màtri~onio: ' - I 
S,i éombiìia u_n . m,ati:i-mo~iò t. 9.t~ando ·si' è ·stanchi' di fi re, 
-, aU'arp.pre·. ..::• 
' ': 
• 
' ,., . '. .. .-, ' . 
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8 f'.S TI E · DO .M ES TIC H·r (11! A~tha~era) 




8 EST J E DO M [STI CHE (l✓el salotto ') 
V1ì0] 17 éìCCO.!?f? , rnarn m;.i '1 

BESTI f DOM [STICHE (Al passeggio) 
?\,,_· • ~,. 1 
•T~-• ._,y1 
:1 -~-=-~--~ ) 
Tò ch e brélvo marito Che bravo cane 
.. 
8 E STIE DA TIR O 
Tjrano .... brano fjnchè sono giovarn 

BESTIE DA TIRO -
_:·'..../• _ _;;_ -





. .... ., , . 
~ ,,,,.. ,,,_..;.• I 
B fSTI E PAZIENTI 
•• 
1"1· 




BIANCHI, NERI, ROSSI E GIALLI 
---~---
~:FI.A.lv.Cl'\/.C~:N"TC> ::i:::>• "C..J":N" F>C>~lv.CA. 
®B&.l!il!i®"'ffi®~~(~HìJ/!ilM) IB aM~[!(!3® 
IN DUEMILA CANTI E CENTOMILA VERSI 
C::a:n:tc> I. 
SmrnARIO - Descrizione del teatro della guerra 
a vivissime tinte; posizioni degli Eserciti; loro 
forza numerica. 
Ecco a destra s'affigg·e un Proclama; 
A sinistra un Proclama si legg·e; 
Ecco un altro che il popolo chiama, 
Che sul voto consiglio g·li cl.à. 
Quinci spunta per aria una Lista; 
Quindi un'altra si vede spiegata : 
Dell'Italia t'appaiono in vista 
Tappezzate le cento Città. 
Già di mezzo sparito è il terreno; 
Già le schede respingon le schede; · 
L'un dell'altro le immerge nel seno: 
Nuota Italia d'inchiostro in un mar. 
Chi son essi? Qual causa li spinge 
A sì cruda, terribile guerra? 
Perchè l'un contro l'altro si stringe? 
Perchè l'un tenta l'altro domar? 
Sono Rossi, son Neri, son Bianchi, 
Sono Gialli cl10 anelan coprire 
Della Camera un posto ne' banchi, 
D' Onorevoli il titolo aver . 
Lasciò il Nero il piviale, l'idea 
Lasciò il Rosso, ed.il Bianco la toga, 
Lasciò il Giallo l'antica livrea, 
Per vestire corazza e cimier. 
Il Quartier Generale de' Gialli 
(Detti un giorno da tutti gli Onesti) 
È in Firenze. - Hanno cento cavalli. -
Mille fanti, -hanno qualche cannon. 
Sono i Rossi in g·uerriglie dispersi 
Il lor forte hanno i Bianchi in Torino, 
E presidio in castelli diversi. 
Più di cento li Neri non son. 
C::a:n:to II. 
Som1AR10 - Descrizione del campo Giallo -
Rubaldino e Bellino hanno un po' di tremarella; 
- arrivo di un Ufficiale che se l'e battuta, prima 
della battaglia; - e aiittato; - sqitillano le 
trombe - a cavallo. 
• 
Sulle città d'Italia g ià sorgeva 
Del ventidue novembre umido il giorno; 
Dagli eserciti ìng·ombro si vedeva 
Og·ni palmo di terra, intorno intorno; 
V'erano armati ed armi . cl' ogni fog·gia, 
Elmi, scudi, corazze e parapioggia. 
Grossi a Firenze i Gialli tenean certa 
La vittoria per sè: ma i Comandanti, 
Che san come la sorte si diverta 
Talvolta i pochi a favorire, e i tanti 
Lasciare sul più bello a bocca asciutta, 
Tengon pronta a pugnar la g·ente tutta. 
Tira di cannocchiale Rubaldino 
D'ogni parte, a veder se scopre l'oste; 
Degli Onesti pensoso il Paladino 
Se ne sta, chè presente le battoste: 
E lo Stato Mag·g·ior, che i Capi vede 
Così incerti, non osa mover piede. 
Quand'ecco arriva a corsa, a spron battuto 
Un ufficial grondante di sudore 
~ Cui, da molte ferite ch 'avea avuto, 
Il sang·ue n'esce a precipizio fuore: 
Per il corso cammin sfinito, ansante, 
Cade ad un. General proprio dinante. 
Fattisi tutti all'infelice attorno, 
In lui, con g·enerale maravig·lia, 
Scuoprono l'li.om dc1g·li O1·dini de l gi on w. 
Ahi misero! avea fatto cento miglia, 
Fuggendo l'ira de' soldati sui, 




• _,..- I _... -.-~ -
' ; 
. _.-r;\ 
Egli, che fu de' Bianc}lijl Caporione, ·. 
. Da Villanova, anc?i' pria ,della, fotta_, _- • -- - , 
Gacéiato ~in-bando ::= ..:... or cei•ca protezione , .,. 
F1"a ·1e schiere de' Gi~lli: - -i~ ·-piena rotta; 
Dai sùòi •pròtetti viè11 ~hted~lJ-d~ aita, . -
Viene a salvar, s~ ~onTdùor, ,la vita. 
. . 
Memore_ de' servigi +ìcevutt,, ·' s · 
Ruùaldincprendè cura~_del 'mes_è-hino; 
Urnt schiera gli dà .de' suòi baltuti . 
A èomandar: -e· se lo iien :v1éi;ò; ,: _ . 
·Mentre il Baro:Ìi di BrogÌìo,·_tù),to -aUénto; . -.-
·Ne copre lè 'fei-ite: c_on~ u.ngl~ento. _ · · 
· Ma quando appena in-foria egli è torri~to,, 
, S'ode da lung1 il seg,no.dell'atta:cco -: -. 
Ad uri. tratto Ubaldino s'è gettato · · 
Innanzi con furor:" del;)òlee :6._àcco -
BçmcompagnÌ de'sùòi p1'en_de tfcomançlo: 
E il Barone; in ardoù sal~' sbuffando. 
c:fa:n:to. II~. , _ ' 
SOMMARIO · - Comincia il comba.ttimen.to , nel 
Campo dei Gìa_lli - Biisi viene contro Per:uizi 
con itna Nera compagnia_: - anche Crispi, co1i-;- __ 
dottiero di pochi Ros-si, viene co1itro· feriizzi; 
- alleanza Peruzzi-Busi contro Crispi ---:-'Scèin-
fitla .di Crispi - e poi di Busi ·-:- J)'Ondes, che 
s'è presentato contro -Ricasoli, il -forte, e a\ich' ei 
sconfitto. - · 
- - - , . -
Ecco che _vien terribile, 
Contro Peruzzi,· Busi, 
. I Neri, · i Gialli militi 
Già so_n tra lor confus_i 
Già scorre il sangue, e livido 





--- --------~--~-- ~~ ... 
·~ 
-._ ; , 
Il 
-· Ecc9 · c-oi1trÒ Ricaso_i¼ . · ✓ '-_ 
- _S'a'\(auza.d'Ondes Reggio: 
· , ~ _- -An:naJi,-~di Juriboli, ·;-_ - .· ~ 
Pei J,J.og'·aver lp, ì)eggio, 
, , N~ri sÒldç!_ti il segu9nq. 
-~- ·Per lui~pr;nti a; pugnai~; ,~-.-: 
- - '. ' .- • ,.J • - • -~;._ - • ,_. .I- ~ • ....,_ 
E1a b~ttagli~ ,iÌri1:i-egnttsj·; , 
· Cresée- i~ ogµun J'a1;dire, '-
Ognun cerca· difendersi; · ... ·'' e 
,. . 
. ·- -, - Ogn.un cè·rca feti re: , , -. . -. .: ,, . · 
. Sull'avvirsafio,string>e,~i . .. ~-- - , 
Feroçe -RubaJdin-. ·_ · -· · - ~ . 
. _Qu?,~d6 c_ontr~esso spùntano _ ·., 
, Di fianco . alcune schiere; ;· . 
. -E'"Rissi soii ✓chè . se'glHino 
D
0
i·Crisp1 le bandiere, ~-
tFra d\rn nemici ~èc\es1-
Baldo a càder vicin: . 
Ma· a tòrto a lui fa nomin~ _. 
rn ·vo1p( ~oi si di~de; ·. 
Si' vo_lg'e, è fotto~-4oèile "' J 
· Soccorso· ai .Neri c1iiede ; .;__ _ 
I quali, infin: -dè' calcoli · 
- - 1 ' . , -..: 
Sapendo ·che su lui 
' . 
, .. · .... - ~ 
Si può-èonfar ben-issirno : -
Per qualche· buon se;vizi~ 
- ' E;_ che le_ volpi mutano 
Il pelq e non il v1zio, · 
·Con _ esso si 'congiup.gono 
E co' soldati-sui: · 
\... ··-· -
• 
. C1·ispC che sol~ -:ìlii ! ';rì{s,er,o 
CÒ.u due-ifrfrova in 16tta; . 
Gqsti•etto è ·l'airr_ù ce.àere: · 
. È: in' 'brève messo . in rotta 
~ ; ... - - - . ' 
• -/ ' _1' ... , 
Però· uùi1 s:enza immergere . 
. -,. Più lame-ai, GiàUi in sèn;_ 
Spe-dito)J te1~zo inc~modo 
. -A 'CI\lBl ~ertQ paese, .. 
1. Gialli_ e -i Ner, .rito1~nano 
-lrid,09ili i:tlle piese: -· 
' Ma presto ,S:i éon:.vi~ci6.J-lQ 
.. :che ?·ipo~~"r: ~on~rien;~ - -
È dato il ~ùin~ò ~egnÒ',- _ 
P,arl~nsi i .Comandanti, : 
, D'ac; ordo. far éonchiùdono 
Treg;ha,-per poçhi ìstanti : -
Passati i quai, ri1frendesi . 
La -lotta • con ,pi:t:1 ai·doì'. --
. _- Lampe_gg·ian.o i :r;nanip~l{ --
Dall'un, daÌl'~ltro lato .. 




n postò' ch'ha bcc.~pato~ 
Ma_alffn, più forte 111 nù"rriero, 
• -Peruzzi è vjncitor. •. · · 
. -~ vinc-ìtor, spieghiamoci; 
.: Ma l'ossa ha· fracass'ate, 
Dhe ben due. volte furono 
Battute, 'balottate, . 
E- quasi non può ·regg~rsi 





'' . .., /. 
. Tal-fu: del 'sor ·Ricéfsoli 
,Che vinse in altra paHe; 
D'Ondes, usai;Ìd·o d'Erèole. 
t.a_ro~za tt;itta ~ rarte~: -:~ 
Vinse: ma è 'g~·an~m:iracoitf 
_Se ancora vivc{ egli è. 
E s_e può a~éo1·a giunger~ 
- F) n·o al cen tra1 Q'.uartiere, ' 
Dové già ~'èricovero 
-Baldin' coHe sue· schierè; 
Dqve da, ~gnyn si ·dtibita 
Peì fardo Sl},0' venir.- , 
. 
Ma aJ.fine ei giunge. Incontro. · 
A: lui si fa Baldino: · -
--1\1ii l'l:l.ltro si· cohgr.àtula: 
· Si guàrdàn da vicino, 
É con piace1; constatano . 
Che ponno ancor guarir .. 
· - C::a:n. -to I -"'7'. 
• r-: .· 
- ·-.., 
. ) 
SOMMARIO :_ Sorbettùìo · e Baldino vanno in 
cerca tli BoncomJJagni, - troiJatQlo d_~st~~u a terra 
lo credono morto - é ritornano affiitti a.l Campo 
_ad aspettare . i dispacci delle P: ovincie. 
Riedono allo~:a i due, sfiniti e lassi, 
Al luogo u' Boncompagni hanno lasçiato 
Ansi0si sono, e affrettano i lor passi, 
Per saper come vada dà quel lato, 
Dove cont r'ei, con molti cavalieri, -




- Hl '- . 
Vista crudel ! destino · sceHerato ! ì{ di0 R~ssi una, giov_ane schi~ra 
~~ Dal ·n~ilÙCO il lor Soéio appare vinto; .,: pontr0 ' il pr-i~o de' gruppi diretta; 
, 1 Giace a, ·teàa disteso;- hitt9 armato, , Altra man, coHa stèssa bandiera, Cm~ l'elmo in te:_;ta, ~ d'e1la" sp._ afla _cinto_ ,~- _, ' ~ · 
· · · - - Contrq il terzo già ·corre-a pugnar. 
~- E g~an~ia dello séudò s'avea fatto . . ' . 
,· . ·rn ehe un ordin del giorno era rikatto.· .... 
'i • I. 
-
Qu.e$tà prima .sc:ob.fitta -d'un dei loro, _ 
Tem,er ·li' fa per· le Gialle baÙdiere, ._ · .. / 
:sì · che, pensandÒ -9-lle prome;s_e è all'_oro _-. 
Sparsi· à_· éÒmprar~ l'e Ìlemi_clTe schiere, 
Tornano 'ansiosi al campo, oye novene~ 
. Han te~a ~i trÒ~at pà Io1~ inei1 belle. -. 
~<, - Ca:n:to 'V. 
- , 
SOMMARIO. -.Avviso al lettore,_:_ il Poeta .dà 
Ì' assalto ad -un beafsteach. - - - ', 
' ora :·per.'poc·o andarcene co~viene 
U' l'esercit0 Bianco il campo ti~ne. 
Ùn biftecco per fame _mi m_anduco, 
P:c>Ldi volo, o-le.ttor, vi ti çonduc·9. 
Ca:n:to _V-I. 
· S0~1;1Ai110· . .:._ / Bianchi ~ Tor.ino condotti da 
Boltero sconfiggono :una ba1ida di Rossi-condotta 
da Garibaldi - Altra banda di Rossi cui co-
manda Mus'ol·ino, è battitla· da Rorà .. · 
Quatti'.o gruppi di Bianchi -a Torino 
Stamio in guai·dia del i)osto affidato, 
Econtr' essi il n emico- _piccino, , 
Esitante sen vien a lottar. 
' 
Pochi son, tanto i primi ehe gli altri, -
. - ' 
~uovi ancpra alle nuove battaglie, 
- . -
-=-E i liemi9ì,:- di loro più s·caJtri, 
·_· NuIT?,èrosi aspettand0l{ slau. 
_, 
' -
Contro cénto-sòn mirie gli armati 
- • '\... e-' 
Che ·con~endono il passo; , ma ·i pochi 
Non- s'a{'iestan; s'avanzan schierati, 
S'on fidenti nel_lpr Capitan. _ 
.. ,,_ 
G~tibaldi. !,·e~.i, grid·a·no in coro, ·_ 
M us.soli~ Garìbaldi ! vo_g·l!amo; . · 
Ed i Bianchi l;is.pon~ono lòr.o, 
A d.ue -;rò~i: Bottero ·! Rorà ! 
E la lotta incoinincia acèanita, 
È di colpi ~navera te~pesta: 
D'og·ni parte si grida: è scol:Ifita: 
Soprail volto' d'og;nun l'ansietà~ 
_Di Bottero i campioni, spiegata 
La Gazzetta del Popolo in testa,., 
Fanno stragè tremer1da, spietatà . 




Garibaldi e Bottero, alle gride 
Df lor prodi, s'attaccan furenti; 
Ed in fin la 'vittoria sorride 
Quasi piena, gloriosa al Dottor. 
Mentre tanfo furente battaglia 
Là ferve-rn, con piglio feroce 
hlusolino, ·rnstito di maglia, 
Viene e sfid-a il Marchese Ro1~à. · 
- 1v ·-
I suoi Rossi lo seguono ardent i; 
Sebben pochi, con raro corag·gio, 
Ressa fan del ~archese alle genti, 
E la lotta animando si 'Va. 
Più indec"ìsa la sorte mantiensi, 
Più la pugna accanita diventa; 
Alla pace non v'è chi ci pensi, 
L'uno o l 'altro ornai deve cader. 
Anche q-ui restò in man la vittoria 
Del drappello dei Bianchi; e il Marchese 
Già s'accinge, coperto di gloria, 
Sulla biga trionfale a seder. 
A questo punto il Poeta, non potendo digerire la bistecca ·mangiata di sopra, mi cede la penna per andar a fumare un sigaro 
- dioe lui - ma io (in confidenza) so che va in altro.. sito .... 
Ad ogni modo, dovendo io continuare il poema, mi trovo in dovere di fare ai lettori una quistione pregiudiziale in forma 
d'interpellanza. 
Le sestine, quartine, terzine e bistine che avete letto, formanti in totale versi dugento cinquanta, sono la millesima parte 
-- appena - di ciò che dovea contenere il lavoro int1ero. 
Benigni lettori, e amorosissime lettrici ! 
Vi sentite voi il coragg·io di tracannare altri dugento quarantanove mila settecento cinquanta versi'? 
Questa è l'interpellanz:t _p1·egiudiziale che vi dirigo. 
Chi di voi si sente da tanto, alzi la mano .. .. . . 
E uno, e due, e tre! ..... 
Signori e signore, le mani alzate sono in minoranza. Il torto non è mio se non ..continuo .... 








1\ell' innocente età de' nostri padri 
Tanto frugale e favolosa tanto, 
In quei beati dì casti e leggiadri 
A cui donaro i vati il loro canto, 
Allor che l 'uomo si pascevà d'erbe, 
Di latte e miele e delle frutta acerbe; 
Ivan concordi uniti Amore e Imene, 
Intr12ccianclo fra lor e gigli e rose, 
Quelle Hghe formavano catene 
Con cui fregia van poi ,ergini spose; 
Vivea felice in quell'età noveìla 
Unita col pastor la pastorella. 
Ma il capriccioso ed incostante Amore 
Sdegnò la compagnia del suo germano; 
Venne alla Madre e disse con furore: 
« Libera a me tu lascia la mia mano, 
Taccia d'Imene il tracotante orgoglio 
E legge sia nel mondo il sol mio voglio.» 
Kon potè Citerèa frenar lo sdegno 
Dell 'ardito e foco so suo :figliuolo, 
Imene fe' salir nell'alto reg·no, 
Indi rivolto a lui disse con duolo: 
« Odi tu quello che il german favella? ... 
Amor sdegna con te far cor:,.rnmella. » 
- ~on infuriava Im ene, freddamente 
Calmo si mostra e quasi ne va lieto, 
Pur pensier di vendetta volge in mente 
Ma lo nasconde un volto umano e quieto, 
Quando il progetto suo trovò l'astuto· 
Un sorriso formò, nè più fu muto. 
Con melate dolcissime parole 
Alla Dea rispose: « Figliùol ti sono 
E alla Madre ubbidir giammai non duole, 
Resti al germano .. oh, resti pme il trono, 
Sarò suo schiavo: quando Amor ferisca, 
Allor Imene quei due cori unisca. 
« Amor così più regnerà ne' cori 
Legati da vaghissima catena, 
Di luce e d'armonia fra casti amori 
Intrecciata sarà la vita amena, 
E senza affanni tocche1·à suo fine 
Carca di mille fior, scevra-di spine. >) 
Dalle dolci parole fu adescato 
Quel tristarello e impeti.i.oso Dio, 
« Contento io sono ! » e rapido è volato 
Rimbombando per l'aer: «ilreg·no è mio!» .. 
Mentre Imene ascoltando tal favella, 
Dietro le spalle il suo g·erman corbella. 
Seguendo Amore sua sbrigliata usanza, 
Ben mille dardi scocca e mille ancora 
Quando donna plebèa senza speranza 
Di nobile signore s~innamora, 
' 
Quando un uom s'invaghisce di donzella 
Bizzarra tanto, quanto è cara e bella. 
Ma ai-riva Imene e li cong·iunge assieme, 
Di papaveri sparge a lor le piume, 
Noia si trova là dov'era speme, 
· E tenebre vi son dov'era luce 
' 
. E son le rime al matrimonio: figlio, 
Pianto, tresce e sospir, sonno e sbadiglio. 
E 
· Amor racchiuso fra le quattro mura 
Si stira prima e poscia s'addormenta, 
Si sveglia ed è il fugg·ir sua prirp.a cura, 
Esce dal cor, ed al marito avventa 
Due crndi strali al cig·lio: ecco il motivo 
Chè uno sposo di luce è sempre privo . 
Ma fra le tresce, fra le noie e il pianto 
Ingrassa Imene, e glorioso, altero, 
Della vittoria intorno mena vanto, · 
Chè scacciò dal terren sommo guerriero, 
E g rida al mondo : « Olà! mi fate onore 
Chè Imene colla noia scaccia Amore. >) 
Gran rumore fra gli Dei destò quel fatto 
E lodi n'ebbe il furbacchion d'Imene; 
Amor fugg·en.do allora quatto quatto 
Dagli invidiosi Dei deriso viene, 
Di quello un clì già sì temuto Dio 
Venne tosto il poter messo in oblio. 
Apollo, poi che s'ebbe tal novella, 
Pensò di castigare quei cantori 
Che tranquilli scriveyano in loe cella 
Cantando semiwe i non sentiti amori, 
Onde disse agli Dei: « sien lor pene, 
Se cantaro d'Amor, scriver d'Imene. » 
E noi scribacchiator di rime strane 
Dannati siamo ai talami bei:iti 
Ire imitando il gracidar di rane 
E dir versi cantati e ricantati , 
Con certa poesia stentata e l'ancia 






. UN RE ED IL SUO CANE-!-t 
Ecco , un ca po originale, 
Questo è un Re patriarcale ... 
· In quel tempo ir!.genuo ! 
Oh! che razza benedetta! 
Il vocabolo etichetta, -- -
Questa voce barbara ... 
Era messa in un cantone, 
Nè gli scettri e le corone 
Distingueano i principi ... 
Oh! dei principi il modello! ... 
Ei cavalca un asinello, 
Senza tanto seguito ... 
Ha una g·iubba sulla schiena, 
Lentamente si dimena. 
Oh! che aria semplice! 
Per arnesi da sovrano, 
Ha un bastone· fra la mano, 
Simbolo prosaico! 
Questo è un Re fatto alla buona, 
Porta in capo per corona 
Un cappello arcadico ... 
Gli fa scorta nel cammino, 
Lo credete ? .. . -- un cagnolino, 
Una bestia ingenua! 
Ma modesto in tutto appare, 
Non ha croce nè collare, 
E non vèste porpora! 
Non ha strascico d'argento, 
Tutto l'altro abbigliamento 
Di fascette e ciondoli, 
Staria bene sulle scene! 
Questo è un principe dabbene, 
Senza tanti incomodi! 
E dei sudditi ? ... Ci pensa 
Quando portasi alla mensa ... 
Fa i suoi conti al tavolo! 
Si conosce da lontano, 
È di gusto paesano, . 
Gusto democratico ! 
Questo è 1rn principe davvero 
Senza foga di pensiero, 
Senza tanti incomodi. 
· Egli è calmo; e il suo g'Dverno 
Cominciando dall'interno, 
E correndo all'estero, 
Si dirama, si compone 
D'una sfera cli persone 
D'indole pacifica! 
Egli è calmo, e non dà retta 
Agl'intrighi d'una setta, 
A certi pettegoli ! 
Che non fan che strapiantare,' 
Agitare, malmenare, 
Sgovernare un popolo. 
Ei non ha bandiera alcuna, 
Ma se avesse per fortuna 
Un qualche specifico, 
Sarìa semplice e discreto, 
Suonerebbe in alfabeto: 
Bando ag·li arzigogoli ! 
Bando a tutti. i liberali 
Che la fanno da stivali 
Nella cosa pubblica! 
Bando a tutti i Ministrini 
Che hanno il suono de' quattrini 
-Per programma organico !Ì ... 
E quei bassi legulei 
E quel nucleo cl' ebrei ... 
Faccendieri, ipocriti! 
Che· vorriano il Principato_ 
Frastagliato, attorcigliato 
Ad uso meccanico! 
Quanto al resto che ci avanza 
D'onestà, cli fi~tellanza 
Circa a certe massime, 
Siccome uom cli buona fede, 
Egli tollera e non crede 
Se non il credibile ! 
. Oh! dei Principi il modello, 
Sempre vispo, sempre bello, 
Senza tanti equivoci! 
N 011 fa imposte nè balzelli, 
Non si serve cli tranelli, 
Non distmba il prossimo 
Galantuomo infino agli occhi, 
Si contenta di baiocchi ... 
La s~rn cassa è povera! 
Non ha niente da Sovrano, 
Anzi in tuono paesano, 
Parlandò al suo simile, ~ 
· Crede l'uom più onesto e schietto 
Senza l' aria di rispetto, 
Senza tanti scrupoli! 
Di più, crede di far senza, 
Di sir,a Altezza, d' Eccellenw ... 
Tutte frasi aeree! 
Oh! dei Principi il modello, 
Ei cavalca un asinello , 
Senza tanto séguito-! 
La sua casa è nell'aperto, 
- Nelle valli, nel deserto , 
Ei passeggia incognito! 
È il rovescio clei Sovrani, 
Non fa i conti sul domani, 
Ma ci pepsa al tavolo ... 
Sì, sì, in questa carestìa 
D'uguaglianza, d'armonìa, 
Ei torna a proposito. 
Questo è un Re di buona cera, 
Questo è un Re senza bandiera, 
Senza tanti scrupoli! 
Benedetta antichità! 
Questo è un Principe che sa 
















. . -i . lill K( - ~~' Kff!( IB,~ lIL:'a, a, a, 
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. -vv\1\/U~~ 
Qui -~Ll~ttoi•e lià I~ ,f~J•tun:,; ·!'!' non di mare - ·· 
· ·:é ·' '· .; 'é:ti .. -fa1• 'ta'. inia -co,nos~enza... · · . 
•. . ,,. , r , . ,... "- , 
· .Mf p1'.e,s,ebto . da me ,.sles~o . all(? ·amabflissin'ie 'l~tfriéi. -, A -. 
'part·e· fa mòdèstia !. lo ,1e, ho ~fàtto ll113 ques(ion~ a·i Ga-
bìnètt'6 .! - ~ Tiria!Ilo avanti:. · · · · · · 
. -Ìo· so[)o :fré gran1fo' ne piééolo, .piuttosto tar.cl)iato ; JiL 
mio in.dividuQ: posa aqoastanza solidiu11ente su i,dlle buoni -
pi:edisiaHi, · 9cc!1io v,iyo -....;.. qua~d"o qor1_ dormo i ·,_ car~_a-
, gione::' u'1ia . m~dia tra· il b,rtrno_ ed· 11 fosco; frq1ùe sfron-:-· 
,.. tata: capelli· pochi, ·seg11i _par·ticolaH : ami11ogliato con ..... 
.. p~ole !... ~, · ,·· . · ...:_ · . ' . · · ··. : 1 •• • • 
. Ora ,che •vi ho fatto ,...t occa(e con mano il ' mio . fisico~ 
noò Fl)Ì ;esta che' a: thostr'ar:vi il morale. 
. -c· • Anim{ ardeilte ' pe"i .. tuUo·ciò che .pi b.ello ha la natura .. _ 
cuor~ .~a'pace di ari1are On'cfmez.za dozzina di . donriè, senza 
1,éhè uùa S'appia cieWal~ra; immaginazione •fervida e della 
fo:rza ·di, 2(')0 . muli, 11ppassioral0 p_er i pezzi cli ~ m~,sica, è 
per quelli dà .20 franéli\ . - · ;;. , . . 
'> -:-Orà ·che ,,mi •:éQiioscete a fondo all'età di 20 anni, faccio 
' . un: .salto indÙrtrp ·.....:.: còf1 b'uo,oa licenza del letlo~e' e " 
veng-o a· par-J.àrvi ài 'rrié, nell' epoca fortunata ' · 
«·In cui discesi a · riveder le stelle >1 
. . ' 
.. 
- } . 
.J ' 
Fino a• sci- aiuÌi; -
. ·Mi , ricordo :·~1-1e app_~;~~ usch dal' ~a.rcere mater1;10 ' fui 
·giudicalo , da mfa: ~adre som'i,gfi:~_'1ù11ssi~Ò al papà f '.,..:.:: Pare 
1mpòssibilé·1 Tutti i b'ambi'ni n.è'oìiaÙ ' secondo' le viste 
'della mamma --~ h_a111fo sèinwe · perfQtta · simiÙ.tudine cÒi 
_ lin'éa)11ent] del P? il r~. 1.:. E Jm òrg_9g.li'o màte.rno;·· bi -ogna -
" , ,' ·ri'speltarJo I Si t,;ovò pure.' _::_ ~l>,pe~ìa na,to ~ cl1'ii' dovea 
1 . -.~. ,-, _l:livent f ré \111~ ~ima d'norrro: una quinte_ssellZa :ai SP,irito ... 
l~ -: '. r :u. ?i .si , ,'òlle rjnvenire aa .. ogni '.' co·sro sulla. fronte i,I _be~ooc-. · éolo ·, della saggeiza. Ft, yere i.I vatidoio~? Ai lettori l'arduà 
.:.i:r serilenza.1 -. ?o;lf ~~ fa~t.o. i?, di particola_re. neJ ,primi sei 
+ _ al1'~1i 9;~ '~ mrn \\ta? Le sqhte cose che famw, ,f utti i 
· JL\. ragazzh f . 
-'I P1•iitne co1:bcll~1~ie; La 1,a1•1>a di' mio- Binn,1.. 
Figui··atevi: ~. letto,ri; -una picco!~ n;1arQ\9/U n.~ Gòi càp rlli 
'biondi e ricciuti . col' ofont.o ovale, guancie paffutel,le, dita 
affosolat e col 'torno, ed àv;,ète uòa -pallida idea dei 'ostro 
~.. , : • - , ' ' , ) I .. • ' : '~' • ; I • • 
. afl'ezioo.alissim? G11id_ ... . quando · usciva d~,11e· p~-~~9,ie della 
1~uerizia. Picp pu~rizia; iìacchè . a sei aqni 'io ,,nò)1,1n~i sèn-
livà1 !),i,ù_ fancinllo. (Gorrfe ~utd ?li a_lt~i m!~i :~i~ i~r \10 pos-
seduto 1
1
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col vezzeggiativo di barba ...,... speranza , dei nipoti : - il 
qual zio però malaugurataménte non si decise _mai dian~ , 
. dare ~in America, per accumulare una buona fol'tuna da . 
lasciare - dopo l'ultima tirata di ·gambe - al sno 'povero . 
nipotino. Perdoniamogli tuLLavia se 110·n ebbe l' ~ccortezza 
d, spiegare Je vele· pel nuovo mo11do, nella speranza che 
egli voglia -presto spiegarle pel m0ndo vecchio I Uh! M'è 
scappata! Se mi sentisse, povero me! 
· Io - non occorre ii dirlo - ero la delizia del ba1'i6r;i; . 
sempre avido di saltellare sulle p9co elasbiche sue gi- ~ __ 
· nocchia, mi di vert_i va _c_olle piccole manine ,a Jirargli la 
prolissa . e · grigia barha. Mio ~io aveva una barba ·lunga . 
27 centimetri e qualche millimetro, che deslavq ·a quel- , · 
l'epoca I,' invidia -dei sapwrs I . Ogni dì ·ne studiavo una 
nuO\'a per fare qualche· improvvisata al lepidissimo fratello 
di mio padre~ ed egli · trovava sem'pre nelle infantili mie 
~guai::iJàggini la scintilla 1el . genio .. ed una pro va patente 
del precoce sviluppo d_elle nrie facòltà intellcLLuali e fisiche 
ed organiche. Qualche scherzo tafora ol,trepassava i Jìrnii.i . · 
della conveniyÌ12a, quan<lo - a mo' d'esernp,io - io · rì_- ,- · 
empi va "dh1éve i suoi lu(lglu stivali . da - caccia , qu-àndo . , 
poneva, senza ch'egli se n'accorgesse, tin ago appuntito 
sul letto d_ella scranna ove e gli soleva sedere, è quan:do 
finalmente · dopo es~ermi tinte le dita . flella fuliggine del 
franklin, arca'rezzavo · teneramente- le anatomiche sue 
guancie. ,~oh ! allora lo zio si accigliava-, ed in prem'io delle 
mie temerari~ insolenze mi teneva digiut9 di dolci , ed 
esigliato per qualche giorno dalle secolari sue ginocchia. 
Il suo sdegno durava pochissimo, .·- prèss' a poco , come il -
rialzò di fondi delle finanze Quintiniane, e .basta,·a che io· 
m'accingessi a · tir~rgli i nìustaochi, per far ricomparire 
ancora sulle sue pupille l'ilare sorriso , l' arcus fo edèl-is 
dell'allea,Ìza. Cosa volète ! Era u_na· sua , debolezza. - Gli 
piaceva di sentirsi palpar~ • là barba, ed io furbo 
conosceva il suo debole. 
II 
l 
l't•. -' . 1: 
i 
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illetamo••fod d'un travestime1ìto. I , . . 
Un giorno I.o zio· Felice era tornato dalla città ,. ~estito' . 
_ con im elrganlç ·tout-niém.,~ ,' cqlor mari:oìrn, -dopo ·' aver · 
'assis,t.it.o ali~ nozze 'di una mia , 'c9ginella, ed°_appena rien-: ., 
hat?~ nell_a . sua camer a depose accur~t amen_le sul sofà~ la· 
sua grossa ca~rna, il _sno cappello · doppio Ut/·o; ·che,oltre- ' 
-passava la misura legale, e le veslirn'enta che toglievasi 
di dosso per · tema di ~porca rie: Dopo quesla '- openùione 
il ~uo primo prìsiero fu rivo\! ò a' me, e sr accinse a cer-
car111i peL giardino e pe,; tulla la c·a•sa . Io che avevo già,, 
divisa lo di fa_rgli ~.ma del1e sol,ite mié. bul'le, mi ero ha· 
scosto ·dietro ·alcuni enormi cesli .·yuòìi, _' sicehè • gli ries,ci · 
impossibile il ritrovarmi. Dopo ch'egli ebbe fatte inutil-
mente le più scr'l1po-Iose perq uisiz19ni -nei dive1;si ambienti 
della casa, e si acci11geva -a dari~i la caccia. in . gi;:11:dino 
credendo che io me 1\e stessi fra Jç , tor_tl)ose ajuole .fol-
leggiando dietfo le variopinte -farfal,lf, :.9· sfogliando i bianchi 
pèrali d'un_a canielia, -io escii quali~ ' quallo· dal rriio bugi- _ 
gatto lo ed ·entrai pian. piano n_ella ca111era- del miti Felice · 
3_11~enàlo _ e comiu'ciai ad indossare le di srrdalle sue spoglie, . 
dagli_ stivaletti dj vernice fi110 al lungo cappello. a cilindro, 
entro. cui era sepolta la mia piècola testa, .. QuandJ ucJii. 
le grida ·dello zio che rientrava senza averm.i ,1·inve11uto 
neppure ,nell'_orto , -scesi con , :tut_te sr (e_ -precàuzi~ni lvicala .: 
con passo misurato e ,tenendomi al\accato · alla ringhier·a 
· per, lemà di ;-capito1nbolare, giacchè le br_a rhe -d~l \'ecchio 
' I .parenle trò.ppo. lunghé per ,l~ brévi IÌ1ie gambe so1:Ìravan-
zavano ~Imeno due s~~anpe . fuori . dei piedi ; fac-encfo fe veci-
-, e di SfafZÒSO stì:ascico sul ro_sso pa,v imenlp di mattoni ' ed 
' . J in · qu~l maeslosQ_ atteggi_amenlo e.olla grossa canna , im-
. pugnala ad- u_so Tamburo maggiore, ·mi . prese·ntai d,inanzi 
all'attonito sguardo deÌ vecchio Ìnio zio. · · 
'1: .... • ' 
_ :·· Cojuiucia l~_- bn1•••asca. 
, -Cr,edo inu~le ~çjescrivervi lo stupore dei rnio ·buon F~lice 
' -, ne\l'accorg~rsi~della poéo f~lié& Qli~ ispirazio11e. ÉgH rimas; 






mirazione èl'Ìrna ·c-osì stravagant'e ed incon_c_gpibile Jollìa. 
. Prevalse -fin~lmente la rabQia all'ammirazione, e cl-ne ampie · 
rpani alzale in atto dL pronunc;ar-e sulle mie - sp~lle un 
l~aio d'eloqllenti scapJlellotfi mi r·esero ayvertito cbe -quéllo , 
scherzq· da rne stin-iatQ· spiritoso, ,e tale da far scornpisciaré - . 
dnlle risa." li vèéehio zio, ._.. i10n aveva -ottenllto ' il supposto 
effetto, e n1i c_on'vinseio ~- ~ .scongiurare' la: procell,a < hè 
n1moregg iava sordamentr. sul mio capp con ·m1a glo1~iosa 
e trionfante ritirata. 
Gli :effètti della _ tJam•a. _ 
Mostrai Cf LliQd t la •. ;uola- degli SI i valetti _al burras_coso 
parènte, e confidai" nell'effi'cacia della parte più -opernsa 
. in un corpo giovanile: le calcagna. Nu llarneno , parevami 
' sempre di sentirnÌi afferrato -dalle terribili ma.nì del pro-
voc::ito zio, ed il mostruoso cl:1ppellone le dì -' cui larghe 
tese posàvano 'sulle - mie spalle, 11 ' impediv,;1 ~li _gridare 
co·rne il Baritono i1èl Ballo fri -}lfascherci. 
· « Se1~to · l'orma dei passi spietciti >> 
- ,n quell'equi,oca situazione .percorsi buon . !l'alto di via 
senza poté l' schi vare le b'uehe piene di -pantano rhe si 
• erano formale · con la di rolla pioggia caduta il giorno 
avanti. e raddi' fìna-lmenle. in una o'ii:ibile fogna lntto in 
nn pe.zzo, sostituend~ al lucido color marrone che pos-
sedevano gli indu111er1ti' de!Pinfeli-ce Felice, un 'altra tinta il 
cui n·orne m~ lo darebbe chiararnentg il di dietro del Pai:· 
lamento de\l'ex.,,capitale. , Una ,,volta éaduto io · n~n ·_ pensai 
più <li pormi al copei"tO ·con tina-seconda fuga, ma attesi -
rassegnato e paziente che · si · calmassero , lè bollenti ire, 
orgoglioso d'esseTe caduto bensì, ma caduto 4a forte sul 
campo d_i battaglia'. _,-
ìUi cu•edono §uiddat.o e SOllJO insueid:tt.o .. 
Aspettai lungamente che -qualcuno veni_sse a' ristabilirmi 
· sulle 'rrambt!, poichè da -solo non lo avrei ce~'tamente po-
tuto a O cagioi1e "delle spoglie di eccedente .n~1sur~, e. ·per 
soprarnmerca_to insozzate dal fango entro cm m1 trovavo 
( lll ) · 
l 
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· letteralmente ingolfato. Vane _ 
sreranz~J La ,mia condotta er'asi , 
st1màta_tanto riprovevole che alcuno , 
n9n volle crederri1i degno cli com- . 
pianto ; fui quindi. conci annato a . t rasci .. 
narmi carponf s,o'ttq le ,sare foglie di ùn 
- fico per ivi celtre alla meglio le mie ver-
. gogne. Asperso dalla poco olezzan1·e rugiada 
della fogna giunse finalmcn_te l'ora di notte. 
Venuta quell'ora ·ecl'accortisi i miei parenti che 
io non azzardavo affrontare il loro µ'Ì uslo risen--
timento, decisero di venirmi a rilevare, temendo 
che- il .,lodi' ostinato . abbandono mi spingesse .. al 
, suicidio I Tanto aspetta van si · dal pì0 ecoce .sviluppo 
della fervjda mia immaginazione. Diffatti non s'erano . 
ingannali/ 
· Quando mi .furono dappresso emisero tutti un acuto 
stl'ido I Le mie palpebre. s'rrano chiuse, le mie mefnbra 
- inerii erano dis1ese fanguidamcnte al snolo e ricoperre 
dell 'anJj)io frak di rùio zio , nuova specie di drappo fi.1ne~ ' 
· rario; _ il mio ·capo appoggiato sul dop1:ìio lit1·0 che mi 
s.èrviva da guanciale,' ern leg/!;erì11ente inclinato sull'omero 
. -.. sinistro ... le rnie guancie _iÌ11bràttate dal fango parevano 
suffuse dai lividi colori della morte, tutto infìn:~ dava a 
credere _che io avessi c.onsuri1ato su me stesso il terribife 
misfatto. Jnvece? Invece io dormiva paciucamente come 
si dorn1e a sette anùi sotto la maestosa ombra del fico, 
fantasticando sul modo dì poter serbare per lungo tempo 
la pancia pei fichi._ 
' ' Osh•aciis;im.o dai domest.i'ci la1.•i. 
. Qu~stn burla però feoe aprire gli occhi ai miei parenti 
1 quali dec_retaro~o ad unanimità di voti, di pormi sotto 
I~ tutela d1 un. rigoroso maestro, finche - come/ e$,si 
dicevano - la pianta era ancor tenera ed · atta a ratld1·ii-
zars_i. - Infatti dopo una settimana io davo l' addi_o a 
que\le domestic)rn pareti fra cui. aveva sì bene. approuttato 
del! operoso ozw -bealo, e la ima mano un µ10rno intol-
lerante di fr eno, e ministra delle più frenetiche bizÌarrie 
ora J)resentavasi ubbidiente all'indocile . staffile dell 'occhia: 
luto barbassoro, che s· era proposto di farmi IJallare sopra 
. r 
- .,,-J/).. , 
' - ~ . 
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un quattrino per valermi detta sua precisa es{)re~sione. 
Oh, fatalità-! Non rn 'impedì tuttavia la sevèrità dell'insigùe 
bacalal'e di fargli qualclie burla insolente - bt,rla · éui le 
mie povere orecchie vanno ckbitriçi della loro apprezzà- · 
bile lunghezza. --: Così il paziente yeclagogo tentò . io.si-
nuarmi a suono di staffilate le prime regole della prosoclìa ! 
. li di J q1 metodo persuasivo non tolse ·per i:lltro che_ io 
sment issi- la . mia fama di calliv.o rnobilc, con la qual tle-
nominazio11e io gli era slal~ raccomandalo da ' miei buoni 
parenti. 
Appena ebbi preso possesso dellà scuola, cominciai a 
farmi ionoscere per quello che era e·teci il primo clebiitto 
delle mie barzellette l~vando dàlla grammatica dèl maestro 
i segni ' che vi teneva per le diverse lezioni, _e sostituendo 
in loro ,ece le fetlè -di salame che m' avantavano dalla 
parca colazione - scherzo che non potei rip@tere due volte 
per risparmiare ·ali' augusto mio · capo la melanwrfosi di 
Micia ! - Quando il professore - pa~sa le!ni il termine 
- nelle lunghe giornale es ti ve , stanco d' insegvarmi ciò 
che egli . non sapeva, e che io non voleva s_apere, si ab-
bandonava qualche volta ad un sonno·· intem1:iestivo -
· _ _tenendo però egualmente munito il na,o proboscidale 
d'trn buon paio di bernardi, forse ùella previsione di non 
vederci abbastaÌ1Za a dormire - io mi alzava pia1ì piano 
dal mio postò, e, : camminando sulla pu_1)ta , dei piedi, mi 
avvicinavo alla· cattedra del!' addormentalo Mentore per 
appiccicargli fra le grosse labbra una pipa di carta che, 
accesa ali' es tremità, gli scottava gradatamente la punta 
del nas_o, e lo faceva svegliare impro vvisamente fra le 
. scompisciate risa de'miei condiscepoli I .. 
Nuo,,o ost11•acis1no! ... 
• · ~. Ad ogni isla".lLe giungevano lagnanze e recriminazioni dai 
11
·
0 ,'¼ miei parenti informati dal precettore della mia buona con. 
::-,f dotta e del progresso che· faceva nel diventar bì~icchino 
.• numero uno. Io per ve_odicarmi delle informazioni poco 
favorev-oli che .emetteva a mio riguardo· il signor Prosdo-
lY 
..: 
cimo - tale . era il nome del maestro ·; _ _ 'gli preparavo 
oo-ni . o-iornò un nuovo tranello , una 11uova corbelleria! -. · -
"Un° dì eÒtrai -cosa insohta- in iscuola- più -westo del 
solito , ed il pr~ecellorf 110ll s' era per anco 3SSi$O . suU,a 
eniinente cattedra-tra parentesi-poltrona _! J.o sepp~ trarre , 
partilo dalla precària sua assenza , e poic_hè cQrreva -la 
caldissima- s(agione d'~slatè, p~nsài d_i' stendere sull'oscuro ' 
cuscino della menzionai.a poltrona ·, ove quella specie di 
Socrate dovea 'sedersi-, uno strato di peée. nera ," che, aYev~ 
sottralto destrament_é ad no ' vicino Cnlzolàio !. . . . 
L'esperimento non p,oleva sorti1:e miglior ·etreuo. Entralo ,. 
il professore nell ' aula scolàstica col solito incesso g1:ave , 
e' màestosò ,· ed installatosi sull' imbot.Uto .scanno, rìol:Ììle ,_ -
p~lestra da cui. spa11deya -su noi un finme di eloqueoza; '. · 
cominciò lislruzione quoLtdiana ... se11omhè anivatò presso 
il termine della lezione, é còst:retto ad abbandonare pc\· , . 
qualche istante il seggio magistrale , per noti - so· qual · 
pressante bisogno, si accorse che le braclfe tràtteÌrnte da 
quella ' materia_ glutinosa gli vietavano 'd'alzarsi.-
. La ~ua sorpresa Q1 i ~avvertì che egli non aveva ancora, 
come snol dirsi, mangiai? là _Toglia, ma finalm~nte quando 
per disingannar.sì gillò ambe · le h1ani alla direzione dei ... 
tropi_ci, e r1maser·o· anch'esse in~'es
0
cate nella pania, si c~cciò-
il berretto dietro l'orecchio , -ed emise tale uno sbuffo di 
rabbia che gli -occhiali barcollarono -~ull' adunco ·naso' e 
caddero a teri;a in frantumi, facendo aumen.lar~ a disìni-
~ura la mal corqpressa sua rabbi·a ! 
. È inutiÌe il dirsi che-- i sospet_ti çaddero~ addirittura su 
me. Era tale · la ;11ia fafna che qualsiasi e.osa accadesse mi 
ven!va ~Ost? attribuita, anche se io ne fossi stato -2-. po-
,~ermo - 11m9cente. · 
ViLtima rassegnata e paziente dovetti · subire gli effetti 
dell'i1~_qual_ificabile mià condotta. E,(ano ornai quattro· anni 
che l rnfelice mio _ pè~agogo SOf:>portava le -·mie furfanterie, . 
ma q~1esta volta 1~ p11lola era troppo grossa, pe1~chè egli po-
. tesse m_g~llarfa, e.siccome non era punto quell'm1tico assioma· • 
che vo1- tutte, ·donne amorosi~s~me':co,n<;>,scéte;. che cioè: 
_... - . -,.: .., ,_. 
o ' 
. ;'. \ 
« • • il soverchio ,. 
:.. , R0mpe sempre il co.perchio . . . » -- " 
l'ultima bu;,ia til'ata _,-gllo st~~cato _ \i rosdocim~ nu ·costò -
l 'u_stracismo - : ' e -'(l1Je • :--:-' dalla · scuoiai con un certjficJtO 
in:- buòna f,cir1ua di .quanto _aveva ilJ:i.))rofìt,t~to sotto là di- . 
:i·ezione di qùell'aÒ.stèro-;_peclagogo che s'era JJropòsto . di -
fan;ii bqJlaj·é sopra · ii;i_ qit~ttrino I · " ' · , -,· 
-.. 
L.~ . 1n·i~a tJichi.a.raziune ~•an11@11·e ! , 
- , Vi lascio- ,;en_s;Ì;~, leu9ri, prest;ntis~imi.; con q1rnl ·anù110 . 
· _furono· costrelli ,~-ri_ceverrni a!1.cora)n .seqo alla Ja1.niglia, 
dopo · tut_to, cg1èllo çht e{a acc~dut.o p~im~ e .• duran_lé la 
· mia asseòza dalla _ casa paterqa'l , . - . - . . 
__ S( t'.asseg· rnro:w. Ì ut.Lavia -n.ella SJ)PJ~a()Z~ che coll_o svi- _ 
luppo d,ell'et~,- sarebbes1 --svilupparo -nella -mia capocchia 
qn~l benedetto bern9ècolo_ del-. giudizio che · ost.inatamenle 
· si era solu_to che -pQsseclessi ,ab ovo I , 
L_e prii11e cure . eh 'ebbi -:- -reduée . fra le domrstfo~1e -
rnuia-- fu_rono ' qu·èlle dr tirar j Ualcl1e tiro - alla cuoca 
· - grossa e gras§a _zjtel!ona, ~ui _liO [ ! ! che aveva i lo_m'bi 
,, co,rne pn bue, ed- i lardi_ sotto il .mentò come la mo?;he. :. 
del bue. - ' ·N.on posi pet'Ò graò fa_tlo altenzion.e a Cfl~csti 
piccoli difetti -:-- giacè!'lè all'età di _'il~ _m111i _no_u'--- si · può 
ancora discerne11e rettamente il _bene -dal male, 11 bello ,dal 
_ br~LtÒ-, il '"ge_niale dal -grossol.and , e "dil'es_si, a quella 
opinh lfacellona la mia'-·prima _ à~chiarazione am?rosa 1-
Sàoti Nun1i del Pa1;naso ! - All '. rnaltesa confess1~oe la 
cuoca alzò sul mio capo_ una· mai10 - armata d1 cas-
-~ seruola;_ e_mi~parve ~ella, _bella_ àn~he nel. suo sdegno/ . 
- . - Io . non cercai di sottrarmi ~I suo fur~re, ~ve~1~0 
letto in 11011 so qual libr~ che l·e donne m pr.111c1p1~ 
fanno sempl'e le schizz111ose_, ma p1:ec1p1ta_tonn 
.in ginocchì9 avanti al_le ampie· _s_ue ginocchia la 
sconcriurai di non ngetLare c10 che stav~ pel' 
om~frle - -il mio :. cuor~ -:- _ protestand~le 
che se per allol'a_ lo gmd1cava tr·oppo pie: 
colo ... ool progresso•• del te_mp•1 sal'ebbes1 
,~yiluppato ,mch'esso e dwenuto _capace 





_. ,- L'i~passibil~-- cuòca · no'n si mo,'. eà dallar crµda posizione 
_ -ed io ahbagÌiato dal-feroce suo sgi_arclo, , tro,vai perfino 
~che~anché don1ina~a 'dalla sorrJres:r e dalla rabbia la mia 
'· cncir11era teneva·: impugnato il manico ... . della casseruola 
:con una'_ ·grazia éd una disinvoltura inafri,•abile. Oh.! còme -
se! oi.ec9 Amo1?e-/ Noti a casaccio i Ìlò.eti ti dipinsero con 
u1\a benda vdinnanzì agli occhi ... ·ed alle oche! ... · 
Iii quell·a drammatica posizione_ in cui mi ' tro,ìava 
à genoit.'XJ '---"e colle- mani · att'accate ad 1fn' ·1embo ·del 
gastroùomico, grembiale della Dorotèu_,_' io vidi sp\rnt~re da 
una port_a semichiusa. 'l'inevitabile barba" d·eno Zio Felice I 
~ ~ Qùadro I 
. Alla ·uiia Do••otea ! 
' . 
Per ovviare ' ad ulteriori ;canda li lo Zicf ·créclette esp_e-
dieòte , di scaccia!'e la ~èrva ! · Povera i'onòcente I I o ti -
compiélngo~ quando penso che il tup d~litto, fn quello di 
i1:npugrìarf il manico. :. ,d'una casscrnola, per difendere · 
coraggiosai~ènte l'antìça- ed illibàta tua ... pùdicizia ! Mah! 
1 fati ci furono -fatali. lì1 compenso 'Ciel g-eneroso tuo sa_~ 
gr-ifizio_; e ~ella inimitabiJe :tua abirega·zione, povera Dorotea·, 
io ti mando sull'ali ·dei' casti zefiret_ti un t~nero amplesso 
e ti desidero che tu possa essere · più avve11tura'ta in a v-
''e11fre nel , non· 'lasciarti ·sorprendere quando ; impugnato 
un manico cjualu1ù1ue, -cercherai · di· contrappo·rre un ar~ine 
agli assaliti bastioni dell'in'espugnata. tua ròcca l ... - -
In cc1.•ca fii aT,1entu11.•e gaJanti. 
Sòlo, seuza distrazioni, e privo -d'mi'-amiè'a· qualunqui 
nel éui grembo potessi _ versare il torreiùe_.de' miei affetti,-
<lella , mia- espansione - giacchè còrnincìava·. realmeì1t.e a 
sentire dentr'o di ·me qualche cosa che · s; agitava idces-
santrmente - , fui costretto a ceTCarmi ~ extra mitros 
- quella donna cl10 sapesse con1pre11dermi I 
- : .E non, tardai 1nolt.o a _; rinvei1irla / Do1i11e; idisgraiie; 
e creditori s'incontrano senza bisogno di l~nierna ! ... 
Un elegante musetto piuttosto rotondo; con due pie-
coli occhietti più neri della cosçienza d'un paolotto, due 
orecchi appena visibili, due hr~ccia alabastrine, due pie-
dirìi alla Dàrio Fissi, due bocche:.. cioè mm boèca sola1 
- in Clli si displl.tavano la bellezza l' ebano -:-- lrggete àvoriÒ 
- ed il corallo, due emisferi ch:e se avessero appai·te11iùo 
ad un'arnazwne., non avrebbe avuto il coraggi,o di sa!:ii-
fìcarli barbaramente ad un arco, _,_ -due manine -che pa -
re vano fatte espressarntnte prr stringere il cuore. Insomrnà ' 
le bellezze ,di qucst' angelo andavano seì11pre accoppiate, 
quasi :è! smentire l'~for isma : -01n11e lrinmn esl per(eclum. 
Come douete pensarvi, era impossibile ch'io potessi ':e-
derla senza innamorarmene perd_utarneht~. E qual è quel 
inortale cos·1 sturiido che a 1;6 anni non s' in.namori di _ 
tutte le creature in gonnella che gli · ·si preseùtano -allo 
sguardo? Nessuno, r,red'io. Neppure se- fosse orbo, come · 
l'orbo di Piazza Castello!. .: ' 
EffeUi di un ao~h ,l'fn•a§so ... 
Io vidi per la prima volt3 questa irresistibi le ninfa-cit-
tadina uu giorno, anzi una mattina, lutta · soletta intenta 
ad innaffiare la vergine pianta' d'una purp~rea rosa ... La 
vidi appena· e ne rimasi galvanizzato I È naturale eh' io 
teni assi subito d'indovinarne il nome. -Una dom1a, pensai · 
tra n1e, che annette tanta cura alla colti.vazione d'una rosa, 
non può' che aver tolto il nome ad un -fiore'. 11 mio sil-
logismo, a qtÌell'età, sarebbesi foi·se stimato dai cinici un · 
- po' troppo assurdo, eppure, lo credereste?, colpii diritta-
mente nel vero. Rosetta era il suo nome; lo seppi il 
giorno Jopo dal mio barb ere Gallino, per· soli to sempre 
bene informato di lulto ciò che concerne gli altrni interessi. 
Seppi ezfandio dallo stesso seguace di Figaro che con 
.. _quella signorina io sciupa\'a i11~tilmente il tempo e le scarpe ... 
Avevo per rivale un giornalista! 
In ·qual modo mi sbarazzassi <li lui, ve lo dica la seguente 
notizia che le!2:ge vasi sotto la rubrica , -CosE LOCALI ; del . 
periodico redatto da quel certo mio rivale due giomi dopo 
il fèhce incontro della mia Hosetta. Eccola nella sua integrità: 
( VI ) e, Ieri a notte verso le undici mentre tornava eia una 
« casa -di amici, il 1:edattore del· nostrò J)eriodicÒ , veniva 
.« proditoriarÌrnnle ·aggreditò -aa - uno sconosciuto da · cui 
« ricive,:à diversi colpi 'Coi1 tW) och d'frasso ~ulla spa i.la 
" sinistra, producendogli nna contLisione di _ qualche im-
" ,· portànza. Si ufficia__ la bènenierita arma ✓dei benemeriti 
(( carabinie1::-i-?d invigilare R,_iù aUeì1larnènte, affinchè Il?l1 
, « .venga,10 conStrn1ati ilel\e tenebre C[ties:li bassi sf Òghi , di 
« àstio e '.di ~'!:mdetta n. · ' 
- A chi appar lenesse la mano ignola, m1mstra del sum-
menzi'ònato recipe, è inutile spiegàrlo ! ... -,~ _ 
Passai felicemente nove -Ìune fra le ·carezze della mia 
Rosetta; ma pur troppo essendo vero che Sl( ~1uestà terra 
nulla è ,lungamente duratui'o, e p'er -<Jirla cdi Giusti : 
" Come srcca mangiata anche a, 'uffo 
Tutti i giorni la .stessa minestra ,ì, 
fiµirono anche per me le veJoéissime qre · della gioia, e 
subentrarono quelle penosis'sin1e della, noia , e del soli ione. 
lnstabilit,à.....: abl)a'ndo:no I~ -
Voi sapete, o lettò,;i - attenti che non j)arlo alle lettrici 
- che _ a •J7 anni, giacchè ornai ne è passato un altro, 
no'.1 si può essei'e costanti ·.· nell'amore, e che la gioYentù 
leggera a guisa delle api, __ sorvola folleggia11do di Ji~l'e in · 
fiore sempre avida .di nuo, e dolcezze ' 
« Nè sollecita è 1pu11lo ar dov; approdi n. , 
'Così avven~1e di ine che a1p1oiato della vita 'erotica che 
_rnenavà . in : casa _della ·mia Ro·sella, c~rcai ogni preteslo 
pr,r allontanar11.1e,~e, 'senza rimorso però di vederla consunta -
dall'amor mio, giacchè al c~ntrnri_o l'ave:;i mollo benè im-
pinguala! .. ., Io la lasciai dunque ·come si cede un'azienda am-
ministrata, come L1na carica più- ò meno onerosa, come un 
portafogli- delle~ Finanze , rol!a _ differrnza per6 che · non 
!'abba'.~do1~aY~ c~i s?l'.ti d_efì~~l, di, cni ci danno il ma !esempio 
1 nost11 pi ezws~ mrn1stri . .S1cr he se non ho acquistata I 'i 11 _ 
ch:lgenza ))lenana ,a_ troncare, in queL~puuto, le amorose 
mie relaz10n1, non credo pure \uttavia d'av~re commrsso 
- I 
} . 
Jrna tale aiion~ da rnet~itare-·una menzione onorevole nel' · 
, . primo Sillabo c!1e fossero ·per ·.pt1bhlicare le 1foteri1e .visce';,e •· 
-dell~infallipile Servus _servorum <la tradursi Pddrone ·d;i ,. 
p:a,dròni,J ,. · · · · - ' · · · · 
,, - r !,...._ • ,~: ~- - ,.,. ~'--
Jlis t1•azi OJii - A.,1w,enturc cava,Ìleì•~scbè; · 
, .. p;,hate cq_~jlé. mie nàri del soave p~~fLÌh1~ della foia 
Rosetta, io ·passai · due amiì senza. che mi occ~p;ss'i spe.-
cialm~nte ed a lungo . dt int1;ighi. amòrosj; o ,se ini . \li de-
.'· dic~i ; le mje passion_i fur~ no SÌ ' pçissegger:é e volubiU, che 
non m1 lasciarono ir·campo di· riflettere se~ sse lasciasserò' 
• e. 1nag~iòr irnpress1ò11e s~I mio ·çtìore: .. o sulla rrÌi~ 0 pov.~ra 
bor:sa 1 .. - lo imJ)iegay,a- tutt'o il ~rnio 'ternpò ne-llccav'aicate .. · 
\all'aria apertà ;', neile paÌ'tite ·, di ·piacer~: nel f!:iuòco, nel!~ ' . 
· pesca, hel nuoto · e nella c~ccià; ~a anche queste.:disfra-
zioni;rni vennero in _uggia :ed ·i11fralasciai Ja érueiita caccia 
· qellè , fie_re, per -d~dicarrni )]UOV.!l,me·nte :.a. quella, incrnenta 
delle .vedovelle·, pericolate ?cl aii<;he, d_ell~ mo~li ~a per-i-. 
colare I. .. , Questo genere _di cacci~ pe1'ò se npn facea sparger 
sangue alle' vit,tirne, ne fecero versare _- àl cacciatore i Io 
ebbi ·infatt(qu'att1'Ò dùèlli ; tutti::--. più _o meno -- ·aJf'ultin10 
sanguef 11 J)rimo mj costò .. "' una colazione per sette; il 
secondo dtie bottiglie" di Cliam,pagne; ·. nel terzo . p/rdetti 
' un -botto'ne; ·del /a,
0
ux~col; il qtrarlo mi pì'ocurò una scale: 
:fitturà nella rnat1iéa siìÌistra dei' 1i1io valetot . .. -Come ie~ . 
dete, io'_ èr'a invuln~fobilr ' p~t li meno come il,. figlio .di~' 
P·eleo,- dal c_he àrguiscb . d. e~sere stato immerso da _q1ralçhe , 
· Teti nell'on.d; Stigia, ad eccez1òne dèl JJalelot, .e della borsa , 
che non avì·ani10 subito gli effetti cli quel salùtare lavacro! .. 
Cosa 11ni so,uo· a'l'an~ato. _ 
Alla ·fine 'di tutte questè c.orbcllerie io _m'accor~i d'essere 
rim;s-to con mill e lirette~ di debito. fisso, è senza la ·pro-
. babilifà · ~i., qualche· prossima eredi i'à , ~!l'americana: ... Come '. 
: avreì potlfto far fr_onte a questo considerevole deficit? Se . · 
si fosse trattato di '100 lire, puh I avrei -rico.rso ad uno · 
dei -soliti colpi di stato ... . alla 2 Dicembre, ma pér mille -
_, . 
' . . ( ·yu ) 'I/re !Oc'non sapevi come. ri~iegare. Conie};fossero 'poi mille . 
i · franèhi çhe dovevo, n)entre hon · ne aveva · tbccati'l"che 
appe~rn s;ricento.; io ~1011 lo , avéei . pptuto: spiegare s~nza 
· _l'a,iùto del mio creditore papà Samuele; molto addentro . !. 
· - nei calcoli arilme,tici, cui aveva <lato parola di rimborsare _,, · 
quella somma per la prossima Risurrezione dei' m~rti! , 
•siccome poi questa be-i;e<letta 1l.isur1;ezione non risor-
geva rna1, il voracisrno disceùdeute di nMchisedech si · 
presentò dallo ' Zio felice : . . . · ' , · 
; ~ · 911 cosa: vuole,_ signor mio; ~n nonnulla', una bazzeè:, 
· è0l<1 _; le· solite scap_pate _della gioyenlù, e chi' 11un, le h';l 
fatte ? · -:-- . D'altronde ·vede · bene che si tratta i d'una inezia · 
che ·\;~·r .altro potrebbe assumere propQrzioni- più vaste s~ 
~lla ·per caso :_ ciò che non dubito menoi11ainente, . co-
. noscendo ' il di lei carallere benevolo e ragionevole - si 
rifiutfsse di .' liquidar .; ,~e partii e Ella cono~ce T ' g~i~ ~~rio . 
c?n uno _che )~a esp~1 ienza del mondo -'--:- '.qum1to riescano 
d1sagev_oh . e d1spen<l10se le.· questiqni che si . \poi'lano al 
Tr1bt!11ale senz,a . tener c~nto delle' dicerie ... 
1 
È Qunque 
mesl10 a~como~arla ~ra_ noi, e c9s_ì saranno sa\ve le: con-
veruen_ze e<l anuna .. _viv~. ~01~ sapra neanchè p~r sogno ciò 
che esiste ~l'a me ed.il ~~ lei signor· nipot~, peI qu~le: professo 
tutta I°' st11na, tu tlo I altaccamento,~ e da cllli at!endo che .. 
-,- Oh l. ma b~sta,_ inlerruppe lo Zio .:__ re~o laconico 
d,~lla poco laco mc_a , cicalata del signor Samue(e - io non 
m1 sono ancora -~:ifiutal~ al pagamento, quindi.!... . 
'.-. 01! ! cos~ dice . mm? Io ni1n 110 mai posto i~ dubbio 
]a
1 
d1le1 onesta a tutta_ pr?va; ~nzi lo, prego , ;-· ed 
m.anto _al_lun;;ava un paio-cl1 mani che contrastavano 
·la ~apa_c1ta ad un Ministro. di Finanza - Se caso 
mai avesse bisogno ... affe<liddio !... la prego"<li 
fare, as~ egnamento sopra <ii me, ed ioJ procu-· . 
re~Q d1 non-rendermi demerilevole della ... 
,,., . • :,. -: Ho c~pito, ho capito - conchit1se 
· . fo Zi0 che aveva terminato di snoccio: 
largli le mille lire __:_ non ·occor1·e 
·altr?·. Se ne vada pure, ma ~1011 
~bb_1a sp'.~ra~zà di _por mai più . 
11 piede 1~·~,ue~ta ca~a, se non 






- Oh ! come ella desidera ! Le sono intanto buon 
servitore. 
Teid:àt.Hr di ~ì,,ah•imo'nù.:.:. ~ .: T~iu~~t.iwf,;. 
di i•c_sis tci1:ì,a: : _ , 1 • 1 
Pe1· legge di'~si)azi&; :'è' pe;, ' 11011 ' abusare -deha1 \ÌOSLra ·: 
cortesia, inipare~;'giabili lettr ici, tralascio di descriYervi là . 
paternale dello Zio Felice, Jle·r il caro ·.pèsò di rui èrasi 
alleggerito il s110 scrig no , e hE:nc l1 è a1fet1.asse co11 me la. 
cera brusca della co ll era, ebbe l'abnegazione di nul l,a 
conrid::ire a' miei genitori, !_emendo di spingermi con · cio 
ad una delle solite n·ie ·scappate. . · ,· . 
Fra gli stocchi e bal'occhi tr c1 scò11s é- un ·alLrti ' aÙnç> ! · 
Eccomi fì11almen1 e :giunto - incolurnè - n'ella età fo;;tu'nata .--
dell'oggi, _- di queWoggi che . non · Iasçia il tempo,di pénsare ~ · 
al domam, . lantò F rnuo a trascorrere. - = Il ·:-r:io buon . ·. 
Zio non · disper~va _ di fèfrmi acquista1·e ui1 pò' .clj giudizio .. · r 
A Lai uopo si j)roposc -ten·acem'ente di voler darmi i.rna 
rnpglìe .. i· 
Una : moglie, ca1~ite .... nientemeno. - Do\ier sèppèlli,;e 
così prestQ le cc1re illusioni della mia vita spe11sierata 
« Nella tomba fatai ùel matrimonio». 
Ah i. b~dmo Zi6: ! P~rchè volern1i . prcn1ii.fre dell~ 
mie scàpesl1'erie con irna sì pungente co/ona? Perchè · 
volec ·ado'ttare addirittura u11 rimedi.o ch'é. non si 
dà se non nei casi disperali, e quai~dò .. si ' tralla.'.· 
di malattie croniché insanàb)li ? , _ · · 
« Que~ta è du1Ìqu ~ fio_iqua 111~1:cede :, 
Che serbasti al luo biondo nipote?.; ., . 
-<i, 
Consuanmat1.~n1 est!-!!!!-!! ! 
Da otto mesi llÌlti . i pensieri, ·déllo. Zio 
erano consacrati · alle ric'ercfie· d' unà . 












una nuova ·che i'o però riget.tnva allegan~·o ·_ol' -ql!.e~ta, or 
quella scusa; qua,ndo· facendo o_sser~arglr che l'una, avea 
'la faccia tropp'o ~fr'ctla, q11ando ·cl1e l'altr::i 1·~veva -t.roppo 
·• larga ... dirnodoche ùulla mai di con ere lo potev,as, conclude1:e! 
Stanco, p1,a 'IJOl!t ~i:sngra10 lo ,zjo _Felièe,. pe,; · le co,itinu'e ,_ 
mie contrarieià al desideralo imenèon rHornava _. sempre 
più ferocemente all:attacco, lantochè alla fine 'in 'grazia del-
l'p11 t1co assioma· : Gutta caval'lapiclem . .'. ha 110\u1 o ·strap,.. ' 
pa,,-e "dalle rit.ròse · 111ie - labbra. i.rn ST fatale! . Q-11el' SI che 
pui· troppo come le l~ggi n~n può aver.èfor7,a retroatJiv:;i .. : 
_Il ~.~O'i}o 'di , Cf \ld , ~) ,qartì . ~g li v,era,pente daj pr$cordi,? 
_ IO' l l]O creduto sempre eHelto cl 'un& : slqnatura ! . 
Oeg:i. _ _:_ C::bnciusì_one. 
, • ' ·• • • • •. • , .. J e 
· ~ccom1 fin.almenLe Ì1el nume1:o_ dei piii !.~ ,Gfoisci, ò Zio 
Fehc(~., ne!, vedermi insignilo 1e_g_l"i . ernb.lemi sacri·_ad -ln?
1
ene _ 
Ho v~1 a mente acquistalo gmd 1z10 ? _.,,._ r o 1111 . sLrrngo 
nelle -spa lle. , · · • · -- . ' ' · , 
. D_omandatene . a mi"a moglie, la qtiaie .:..:_11e son ceri~:_:_ 
VI nsponderà che qualc!ie cosa [l1 'è svenuto nella testa ,, -
Sarà lptlo giudizio? ,--.; Umh ·/ . - l\'òi1 lo so. , 
Mi~ _moglie · in certe cose rpi si mostFa-, mbl1Òs~~reta.: .. ,-
QLtello che so io · R. che quindi posso d.in;i ap.erlamenle--
:- non ~•antando La segretezza mu '. iebre-si è; :chè nòì1 
. ho m~, potuto . C0!Tt"ggermi - anche nel la mia nu0v'a • 
c1ualifica di: ... arnmqglialg - d~l 'm'alvezzo di far . 
qualche t1_1·0, e .se _i,?tJrr~og~sl~ in yropositò la . 
lodata mia co~la, v, . dir_~ bh~,,Jo_rse al! ;orecchio, · 
· che non lasc10 mai: ·pàssàr'é: lJ!} ';i1ùe,:a , sefo-
mana, senza farla 's_egno· ·di q1rnld1e 'bu1'HÌ ..,_ : · 
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.A..~C::IC.A..:::R.ISSI1'1.rC> ! • 
I tempi si sono cangiati, e con --essi i gusti; questo per vernrl1 a dire ché tralascio le prefaziorìi ~mai pqssate in disuso, 'perchè finiscono sernpre coll'annoiare 
maledettarilente il benevolo le_tlore; mi: limit9 sen_za più ad offrirti 
LE FARSE -DI 
Chi fosse mio nonno le lo· dico in due parole; un giovialone a tutta prov~, un.'Btun~ od un Bu(falmacco redivivo: alza gli occhi e l'hai dinanzi - iù· effigie 




* * * 
' -- ·--;--
Era d'inverno, e come ben naturale, faceva freddo e si bcdte-
vctno le brachette ch 'era una delizia. - Malgrado ciò il noni10 
mio, insofferente a tutto, decide di portarsi in Torino. Dato or-
dine cli attaccare il cav.allo allo sterzo -- quelli 11011 erano tempi 
di vapo1'e -- -si mette in istrada, e fatte poche rnig·lia, g iunge 
in certo paesello, ove aveva a suo amico certo Don Castagna, 
prete scms façons e buontempone egli pure, che se g li veniva 
il suo bello non mancava cli diverti rsi alle spalle altrui . 
A questo Don Castag·na pensò il nonno di · 
fare un bel tiro , non troppo .fila1it1·opico , se 
vog·liamo, ma g razioso. Stante l'ora mattutina 
-- era l'alba appena! -- tutti dormivano cli 
grosso aricora, e il prete pure se la g·ocleva 
sotto le coltri . All' uscio suo il nonno avvi-
cina la vettura quan'to più gli è possibile, e 
poscia si dà a chiamare ad alta voce il buon 
prete. . ' 
-- Chi mi chiama, che si vuole da me'? --
risponde questi dalla camera sua. 
-- Sono l'amico tuo , presto, presto, recati 
giù da me, non indug iare per amor del cielo ... , 
- Vengo, vengo, ma attendi che per lo'· 
meno mi cacci le mutande ... 
- No, no! 
Il povero Don Castagna avea riconosciuta t , --
la voce dell 'amico, e dal modo affanno so ond'è 
chiamato, lo crede in pericolo, ed in bisognar,·· .r,r-
clella sua opera, per cui scende a precipizio>', , :·. 
le scale senza mutande , colla sola camicia;'.~":!:r'-: .. : 
e incarriuffato in bianco berretto. ·. .· -· 
Apre la porticina di casa , turbato dell' ideafi;1~ : 
che l'amico si trovasse in pericolo ; l'amicgJ:;;r:tli• 
( e che amico!) lo afferra ad un braccio, e iiÌJ;.i\" .,. 
un attimo lo trascina in vettura, che tosto:{~ 
.filct al g·aloppo, nudo trasportando r infelic~./' 
prete. f 
Il misero rapito chiede, preg·a, suppiicàE 
acciò lo si riconduéa a' suoi lari ;. ma inutile;~\, 
martella de ' denti, si fa livido pel freddo, m~;: 
- II -
/ 
'-- , .... 
il cuore •del nonno· più duro d'un ma?ign? non si éomi_nove~ 
avea deciso., e quando si ficcava un ch10do m :c1:tpo, non g lie}o s1 
poteva togliei:e se prima non avea data piena ,e finale esecuzione . 
a' suoi bct1"ba1·i prog·etti. - ' · · 
Visto il Don Castagna come fosse inutile ogni preghiera, s'ac-
comoda alla meo•lio , si raggomitola in un cantuccio della vettura, 
allung·andosi la
0 
camicia quan~o più_ !?li er,a possibile, :liello_ ù~-
tento di tenere al coperto e nsparmiare le reverende sue nati-
che da un raffreddore. · · - , · 
In paese intanto e la fantesca del sere ;--c e il sagrestano avea-





Lo dicevano rapito da' ladri per far man bassa_ su di lui e spo-
g·liarlo; ma quest'idea era ba1·occa, sapendosi sparito il prete in 
camicia, e nella impo·ssibilità quindi di.essere SJJogliato, a meno 
che non lo si volesse pelare come una rana od un San Barto- · 
lomeo, che è tutt'uno. · . 
Mentre mille e dolorose conghietture si facevano sùl conto 
del prete, egli era giunto in Torino, e co~dotto da un rigattiere 
ove -si vestì da cap9 a piedi, lieto della sua metamorfosi e più 
lieto ancora di potersi-dare spasso e divertirsi. ·. . 
Questa farsa più o meno gaùcliosa anelò a finire'· ad 1n0Jore11i · 
glo1·iam della borsa del nonno, che dovette sottostare alle spese 
tutte di vestiario, cli bilco lica e de ' minilti pel Don Castagna 
partito seuza quattrini i)er l'unica ragione che non gli si era 
dato tempo clii mettere le brache, costretto in tutta premura a 
quella tal gita di JJiacere, che voi S?,pete. 
III -
* 
- * * 
Trovandosi in Torino, in occasione di non so quale festa , 
e molti essendo i forestieì,i'all 'albergo, venuta l'ora cl'ancl,a1:e a 
letto, convenne al nonno ·g·iacere con altro -signore, un buon 
vecchietto civile .e garbato in apparenza. · 
Scambiate alcune parole cli complimento, il nonno col _vec-
chietto , questi si sveste e 'cacciasi sotto le coltri. -
Il nonno poi, per isbarazzarsi dalla noia cli dormire con per-
sona ch'ei' non conosce, ricorre ad uno cle'suoi soliti stratagemmi. 
Trae clàlla 1'9accoccia ·del soprabito certa corcl'icina, . ch'egli 
sempre recava· secO ad ·Ogni evenienza, ~ella sua_ ~ualit~ cli 
. provvido ; è':niriga, come _quei clie molto cl1lettavas1 m _gmdar 
ca,ralli. 1 
Accomodato l'un capo della fune al dietro cli una sedia, tie_ne 
l'altra estr.emità ne_lla m3Jno sinistra, ungendo con sapone l 'm-
tera corda colla destra. -- QllBsto esercizio continuava g ià da 
un pezzo; il vecchietto . stuzzicato dalla curio~ità, non seppe \ 
trattenersi dall'intefpellareil ca1·0 compag·no citbicula1·e a propo-
posito di quella tal manovra. · «,Ehi! di grazia, perdonate ... ma 
che intendete voi cli fare con codesta corda? -- Il nonno pacato e 
continuando l'i.,ntrapreso lavoro: -- domattina debbo impic-
Gare certo galantuomo: .. e mi-preparo l 'occorrente » -~ L'altro 
sbigottito; -- « ma che? Voi siete? ... » . 
« Sono Mastro impicca, soggiunge _il nqnno. » p boja ! -- l'al~. 
tro · -- io dormire con lui? -- Giammai ! Fatto il fardelletto dei '. 
sudi pai;i.ni, senza più se _la svigna ancora ·esterr~fatto per sì 
inaspettato avvenimento. 
Ìl' nonno con que.st'astuzia si godette in santa pace e da solo 
un buon letto e J)assò feli?emen~e la sua 1~otte._ . · 
Gli uomini cli talento giammai veggons1 pericolare. 
* 
. * * 
In giorno di festa eta capitato nel paese_ del non~o certo cia1·-
latano che vendendo cerotti ed elisfre, s1 spaccia:7~ per un 
Esculapio in cerca,, delle umane miserie per ispar~er:71 _11 suo :tial-
samo, vendere così il ben della salute e• squattrm_are 1 gonzi. --
Un teschio ed un piede che avea tutte le. proprietà del legno 
inverniciato, cinte e legatu1·e formavano 11 suo museo anato-
mico -- ambulante. 
• 
A costui si avvicina il nonno, e - galantuomo, - gli dice -- vi 
prnpongo un ottimo affare; i canonici ctel Capitolo soggetti con-
t inuamente al Coro, abbisognano di legcttuie e 'cintoli,_ il so di 
certo; recatevi da loro e spaccerete la mercé vostra. · 
-- Ma dove potrei riilvenirli-? -- il ciada~ano: risponde. 
-- Eh! niente di più facile;-andate subito,. subito· in sacrestia 
ove si vestono per la Junzii:me della messa magna, e là troverete 
l'intero Capitolo... · . · 
~- Il ciad atano eosì fa ;-caricatosi ilbraccio de ' suoi arnesi, si 
reca alla sacristia ove stavano ve_stendosì -i sori ·canonici. 
Egli, tol~osi il ç;appello e fatto· prof;mclo inchino, in tuono da 
vero Dulcamara così prende a dire : ·« Signori Canonici, il Le-





debolezze umane, e · sa pure che )or. signori soggetti- al sal~ 
meggiare non vanno es~nti .da certi uialori.:'.: - - ) 1 Lèvre1!0 :ha 
qui :recati cintoli magnifici e dit;utta comodità, e a prezzi di-
scretissimi .. . Signori Canonici, sono ai lo_ro ordini. 
I Canonici alla vista di que-st'indivìduo cori tanto di èatena 
e ,rispetti'vi ciondoli e n4stri_ di tùtti i colori all'occhiello del-
1' abito · non sanno che pensarsi del p1:ocedere : suo -- nè sanno 
che dirsi della pronun~i9,ta perorazione. _ _ 
Come sturbatore fu càcciato dì là dal_ sagrestano. Scornato 
rip'ortòssi altrove le faccende sue ·il buon diavolo , -tutto indi-





Gran d-~bolez;i /a~e; il q~~~d_am, . .mio ·,~101111~ .pe'rey_er,éndi, e 
pei cànonici frt ispecie ,; era per cotestoi·o·~ tutto' tenerezza; e fe-
lice lu,i se .gli -riusciva diJar loro .qualche :bel tiro! Eccovi due 
fattereHi, che non m.ancàno punt:o d' origi:nalità. · 
Partito ·peÌ'· alla :voita di Genova con certo canonic.o, suo .. a-
. mico, ed eccellente p_asta d'uomo, pBnsò di darsi un po'di .spasso 
___ 1ncwe soZito -- alle spalle ,di .1ui, ed incopincia ad ammonire 
il reverendo -- strada facendo -- a _st?,re in- guardia,. p~rchè _se· 
de' birboni vè n'hanno dappèrtutto, in · Gepova porto di màre, 
più che in 'ogni altro luogo! · . .. . · . 
· .. -- Che intendete dire con ciò? risponde 11 canomco. 
__ , State in guardi~, amico, se avete a càro le fibbie d'argento 
delle vostre scarpe... . 
-- Spiegatevi... · · · - . . . 
-- Vi dirò; qui in Genova molti briccon?elh, sott~ 11 p1:etesto 
di nettare altrui le scarpe, .di .lucidarle e che so 10, v1 alze-
ranno le fibbie vostre .. . In guardia, canonic? ! 
V 
-- Ela>cosa è còmé veramente mi dite ·? Lasciate f~re a me ... 
· oh; nòn mé la fa.ranno ! oli _ no, davvero ! , . ·· 
_ Giusta le parole del 11:onno non tarda1:ono di:ffatto ,i cosidetti , 
da ùoi fa-lusfrè · a:d -a_s·salire -il povero canonico, dietro invitò del _ 
nonno, bene inteso, ed importunarlo, acciò si facesse nettare le 
scarpe. . .. _ 
-- Ah,, sì? -- Pro1~0:m pe il sere, ahfando il b astoné,. -",-largo, mar-
maglia, che a me non la fate; le fibbie delle mie scarpe costano 
quindici lè:e, e voi no:u me le ghermirete. · · -
Il nonno rideva, r1 pì·ete infuriava e i {itst1·i?zi guardavano in 
faccia il _canonico s~nza çomprendel'ne i s-e1·1noni. 
~ . Toltosi da cqdest'impiccio e continuando la strada· loro e 
nonno, è èanonico, s'.abbattono in certa ,fi.0
1
taia bella, gentile, 
fresca, :·alleg-ra e ... 11iilitante-- co.sì le cattive lingue _.; sotto gli 
stenda_rdildel_la repubblica ... che col panierino ripieùocli bouquets · 
smerciava la roba sua. · .. · _,. · . . 
-- Date fiori al teologo, bella giovine , dice il nonno in un 
orecchio alla fiorai a. 
-- Subito, eccòvi g·arnfani, rose, camelie -bianche e rosse, sor -
teologo ... se1~vitevi, due JJalanclie al mazzo .. . 
-- In là, in là, donna perd ... (fors_e-il Canonico voleva dire jJer-
-clitta, confuso di vedersi tentato da quella ninfa o Circe.' sedut-
trice in mezzo -ad un pubblico che l'oss.ervava ... ) · 
-- Che dite mai, canonic~? ripiglia il nonno. Le son que~te 
~brave ragazze, che vivono così. .. ciò che farete_ 1Jer lei è carità, _ 
elemosina... - · 
-- In tal caso -date qui di fiori, e in così dire mette mano al 
_taschino e compe1~a uno, due, tre, mezz)a dozzina di mazzolini, 
e ne sborsa l'importo. 
Che cosa si pensasse il pubblico genovese, bacchettone per 
eccellerrza, al vedere un servo di Dio porsi in relazione con 
quella fioraia, che non-sempre sono fioÌ·i di virtù, io non so; il 
certo -si è -che non avrà m·ancat9 di esserne scandalizzato; e ciò 
tutto in grazia della ingenuità del canonico, e 9,'ella barba1·ia 
del nonno mio, _ buon' anima! -
* ' 
, * * 
Una sera ad ora tarda ritor:n,ando a casa passava vicfoo alla 
bottega cli certo calzolaio, uomo sofistico ed-01:gog~iòsg olhe 
ogni dire. Al nonno viene· il ticchio, strano davvero, dj ,sfur?a11e 
-la quiete _del Ci•espip,o. - __ · · 
A ta) uopo, fatta preccia nell'impannata, e ficcata; per lé!i fine-
sfra, che non er'a dà,,. t erra molto alta, la ,testa, dice: --; 'ehi! ·ehi!. 
calzolaio, ché ora facci-amo ? _- _ . _ . _ . · . 
L' iw1no si sveg·lia ed imprecando contro chi sturbò' i suoi , 
sonni per sì frivolo motivo., bestemmia maledettamente.' -- _ -
La sera · susseg·uente si rinno'V.a la burla; Il calzolai6 va in - -~ 
sulle. furie e giura di venclica1;si. -~ Diffat_ti la terza sei:a immagi-
nando che il suo malaugurato seccatore-ritornasse, si pose in 
agg·uato per attenderlo e fargli' pagare a caro prezzo la mole-
stia che gli anelava cag·ionando . . Il nonno cp.~ avea preveduto 
ogni cosa:, si -munì .cli una testa di legno grossa ar naturale; 
una di quelle_ adoperate da' parnicchieri pei· s9pràpporvi i loro 
lavori e parrucche e che c_ome ornamento tepg·onsi nelle -bache-
che. All'òra consueta _ per!anto il nonno , fatta per le!, finestra pas- _, · 
sare quella testa, chiede contemporar;ieamente l'oi·a. -- Il mastro 
calzolaio, che non, aspettava di meglio, mena su quella te~ta 
col martello del mestiere un potentissimo colpo; la testa viene 
dal nonno ab band-onata; sicchè essa, cadendo andò a rotola1'e- ai 
piecl_i ,9-el ciabattino. -- « Oh povero -me! -- esclama ·----gli ho -
troncata la testa dal busto! Oh me disgraziato i , . . 
E ~reso_ della pàura di-_ es_sere come reo preso e giustiziato, 
9enza_ venp,_ca_r,eJa ~u_a vittima se la diede a gam'be, e d'i lui 
noµ seppei~wpm.notrzia; morto 'probabilmente coll a coscienza 
_ ~gg_ravàta d'un _omic~dio; pove·ro ciabattino! Pace e requie a-1-





çer_to galantuofn?,. calzolaio di professione -e beone in prima 
fila, s1_ J?Ort~va ~gm. sera~ allà, taverna a go_zzovi-gliare co' suoi 
com1mhtom ... ·d1 lesma. -
· Il_ nonno, ccf~Of?Cfn~dò le · abitudini patriai~cali d·e1 sob1·irJ cal~ 
zola10,_ J)ensa: eh fa:r_gh , u_no s~l~eno, inno-è~~nti~"sirno per· altro. . 
Coadrnvatp ,_da chvers1 am1c1; approfitt?, . della notte per mU:- ' · 
rare alla megI10 con mattoni J'u;:;cio dellà c'asa del ·mastro tir.a 
e JJesta. . _ 1 - • .-
Cpstui in sulla mezzanotte ritornà a , casa ,9:rillo . a, pii'.t rion , 
posso e -barcollante àd ,ogni piè so.spinto. -- Pe,r abitq.dine e non ' 
p~rchè ci vedesse,_ arriva al posto del quondani su?. uscio _sparito , 











Tenta: caociare 1a _èhia:;e nella toppa pù aprir.e la porta; :n;ia 
-inutile tentativo.: non trova il bucò Bella serratura .. Si crede 
av,er~ e~·ratq _di via, -rna _no; credec-he _il _suo:uscio sia più avanti 
èd-esamina B palpa; ma 'no; ritorna indie~ro, e neppure; perc'orre , 
, il in uro tastandolo nell'intera sua lunghezza-, riconosce le' adià~ · 
C':;mze ;senza 'poter trovare fentra_ta di càsa_sU:a.-- Egli è preso· 
- ~i .. s,pavento, teme qualche malefizio e non sa dai-si- pà:ce di-
quest'.o fatto e solo ~ giorno s'accorg·e ,del .feno1;ie_no; ,clie '10~ 
ave~ _ tanto . sconcertato . . - n nonno \11 compagnia di alcuni 
, é,l,mici, visto, l'imbroglio e lo spavento del poveùmomo se lçJ, ri-
deva:no ,cli grosso a spalle · del bravo ciabattino; che al dim-ani . 
si giac'e1'a mii.Iato per, la: paura avutasi. _ . · 
* 
'r 
"* * '·' 
. . 
· P nOill1O mio si-_ trovàva •in possesso cli molti cappelli, avuti, 
credo, -i11 pagai;nènto · cli un suo credito .clé,t certo cap1)e1laio 
fallito : Nori sapendone che fare, diede ' la iri.cumbenza a certo 
• Cavagna, un buon figliolo ed ol5bedieritissimo agli ordini _del 
nonno, di smerciaie que,lla tal mercanzia sul puqblico mercato. 
A tal, uopo il condusse seco in Alessandria, e in luòg·o frequen~ 
tato gli commette cli s'tendere in fila tutti quei cappelli in:cari'-
canclo, _della vendita de' medesimi il povero Cavç1.grl_a più 
impicciato che pulcino nella stoppa, vedendosi trasformato, 
qirnndo ~meno se lo ·àspettava, in· cappellaro provvisorio._ 
. Combinazione ._:- _p:ialaù.gurata per ?,Hro ~ volle che in quei 
giorni medesilJ?i- fossesi perpetrato un furto a danno cli · èerto 
cappellai~ d~lla città, a cmi e1·asi i'U bato la propria mercanzia. 
Il nonno - burlone '. sempre -- venuto a· corioscenz~ cli questo 
fatto non tardò a · divulgare -là: voce. che i cappelli esposti al 
pubblico mercato dal Cavagna, erano quelli stessi stati involati 
· alcune notti addietro. __ · , 
Questo allarme messo in g:iro dal nonri,o e che aveva le pi·o-






su·a-attitudine al nuovo mestiere, fecero sì che ·i carabinieri si 
impo.ssessm·on9_ dr lui ~ de'cappelli, conducendo e quegli .e questj 
in carcere. Ed in _carcere _il povero Oavagna sarebbevi stato chi -.\ 
sa sino a quando .se non si fosse tostò ricono sciùta la sua· in- • ·: · 
nocenza, malgrado fo sse vittima di un brutt9 tiro per parte del -
nonno e di un fatale equivoco. 




(. '•• I 
. Se le .prefazioni non ~0110 più all 'ordi_nè.'de'l g iOrl}O, . co~r:.no~ 
è del1è CON9LlJSIONI. .. tanto più quando, ( e ciò in ~_onfìde-oi?- t s1 
ha _dello spazio · da òempièi~e + ,. . · · '. . . .. · · 
· I n pri?nis .et,ante 01nnia,, vi siete diveFtiti '? ;: _ _ .. 
Sì'? No'? Comunque sia ... io non sq -che dirvi ; se vi siete . di:--
vèrtiti,-beue ; 9e·vi sif:)te ai;i.119,iatj, e ·.se io sòpp Ja~:causa - çlella, 
vostra noia,. ni-ì"trovo .-:=- senza .volerlo ~ all'.altezza de' .teq:ipi 
e ;n~l numero dei P~\l; :_i~f<(11d~  'P·?11;lare c1,e' )lO_st1/ SCI~it{ori d'og~ 
, .
1 
. _ · gièlì, prègio é prerog~afiv a "de' quali è la g randissim'qJ10,fa, qnèle 
- sànno ·cond1re i loro· scritti. · - · ~ 
E parola -dà buon fig·Jioio non_ vi con-to frotpòle. _ 
Lascio in santa pace la noìa, perchè finirei davvero coll'an-
noiarvi: se g ià nol feci prima. 
1J mio còmpito è finito; alla memoria del quondam., nonno h_o 
res0 il -tributo che g li si conveniva per.parte di un buon nipote; 
ho f~tto ogni ini,o 1}0Ssibile:tentativo p_eu tramandarlo ai posteri, . 
ma poichè il ,.s1ib Cigno (in pi•osa) ha troppo coàé le· ali , -èosi 
·non s_o se sia O' no riuscito nell'impresa. Eg·li me l'avea racco-
mandato tanfo!,._. Sen tite come; io era troppo t.ene1·0 ancora per 
comprenderlo q.uando SJJiegò le ali: di eredità g·ià nori mi lasciò; 
pensò bene di toJ.:si dall 'impaccio di provvedere alle cose su e 
con un testamento, e .spese ai_ notai ... in qualnìòdo, l ' imma,gi-
nate... ' · 
Commis~ pù eontro -- fu originale in t ~tto ! -- mi-si conse-
gnasse ~ppena ratto -aqulto un casson·e, . ermeticamente chiuso 
e suggellato. _ . . · , · ·. .' · -
. ." Ate_~po de?it9 rhi sì cons.eg·nò il sacro deposito. . -
La mia cur10s1tà era estrema... - -
Vi foss.e un tesoro'? -- Nòn lo Cl!édevo . - . ,_ . 
. L'apro e .. . trevo alcuni sti.oi ricordi, il suo -berrettone · il suo 
libro delle fro_tt~le,. da cui-tolsi quelle, es postevi, ed -i.111 ~i1o au-
tog r~fo ,~con __ c_m m1 consig liava a sfarf alle-g-ì·O' · sempre, a , tion , 
temerer1 deb1~1, ad amare le donne, il vino ed una buona tavola! 
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Copertina color California, con incisioni di BALBIANI 
( disegno di NELLO) . _ Pagina o 
Interno del.la copertina, colore ut sup•"f..'et, con incisioni 
invisibili . • idem 
Calendario p~ofetico da Gabinetto (formato San-Marino) 
in carta bianca, burattini rossi , e stampa nera (ideato 
ed eseguito dalle proprie mani di NELLo-seul) . , idem · 
.NB. Chi non avesse un gabinetto propriamente detto 
da affiggervelo, potrà anche tenerlo · fn cucina. 
Fisiologia dell'amore._ - Pensieri filosofici · di un a-
mante in aspettativa per motivi di salute ~ idem 
PARTE_ IL 
Una presa vera di Francia . - Studi dal vero ( di 
FERRERO) . 
Il pollo di Natale. - Quistio1iforensi del mio padrone 
di càsa · 
La mia laurea. - Schizzi fotografici di BuFF ! riveduti 
da .... sua moglie 
NB. Tutti i singoli scritti formanti questa seconda 
parte, si trovano a carte . · quarantanove. 
~ = ===================~=======d 
PARTE III. 
Storia Naturale comparata. -:- Disegni numero otto ( tutti iutieri ) 
cli FERRERO - l'autore della Pr:esa vera cli Francia. · 
I miei vent'anni! - Di GHIRL., con miniature a penna cli TREMA-
co1no. 
La Selleide. - Caricature cli DALSANI, parole dello stesso. 
PARTE- IV. 
L'evacuazione di Roma. - Gran quadro in bianco, scuola dell 'av-
venire. 
Notabene. Questo lavoro, perchè riesca veramente -degno della 
scuola cui appartiene, sarà eseguito l'anno venturo. 
PARTE V. 
Museo del Buonumore. - Emporio cli antichità moderne, scoperte 
e fotografate da NELLO. . 
Jvotabene. Alle millanta novità contenute iµ ciuesta parte, il di--
rettore del Museo e1;asi proposto cli agg·iungere un autografo clèl 
celebre Francesco Calicchio - il biografo di Spaventa. - Più, te-
neva in pronto la fotografia cl\{na supèrba statuetta metallica rap-
presentarìte la Gratztucline -.:. stata ritrovata negli scavi .... . . . . 
della Cittadella in una notte del settembre 1864 ...... (avanti Cristo). 
IV 
Ma sia I 'aiflografo che la st'atua in quistione furono ~attratti alle 
nostre ricerche. 
La -tradizione narra che sieilo ~fate sotte'rrate nelle vicinanze cli 
San Rossore (piccola isola dell'Arcipelago Tappino). 
Avevamo parimenti speranza cli poter ag·giungere fra altro una 
stupenda fotografia ( dal vero' ), ritraente l'interno - della ~orre cli 
Babele al momento della, confusione delle ling·ue. - Ma abbiamo 
creduto bene-_di •sosp~nclerne la pubblicazione per rispetto alla crisi 
ministeriale, parlamentafe· ·e finanziaria, che si agita in permanenza 
nelle alte sfel'e politiche. _ . 
Pér ragioni _non 1neno 1§1,mpanti, eh-e non occorre tampoco accen- _ 
, nare, abbiamo ornmesso le pubblicazioni seguenti : 
1° Una fede cli nascita dalla quale risulta che la famosa asin8: par-
lante del profeta Balaamo, non era nient'affatto un 'asina. 
Tale dichiarazione è debitamente autenticata, e porta in calce 
un seg·no cli croce, che si suppone essere la firma del sindaco del 
villaggiò; q~ando non sia la firma stessa di quel sapiente giu-
mento. -Lacchè proverebbe che fino da q~1el tei::npo gli asini scrive-
vano tanto bene quanto un sindaco cli villagg·io, e viceversa. 
Notabene. Accanto al succitato segno ve n'ha un secondo avente 
la forma di una C. - L~opinione dei clottì da noi interrogati in 
proposito, lascia fondàtamente supporre che qliel seg·nò clenÒti che 
-il segnatario fosse insignito cli qualche ordine equest~·e. 
Noi ainianio sperare che questi dati getteranno molta luce sulla 
vera origine della istih1zione dell'ordine mauriziano molto con-
. - . ' 
traclcletta. finora, e che forse risale all'epoca dell'asino parlante di -
Balaamo. · 
2° Abbiamo ammesso anche il promesso Angelo **" racconto 
tragico del -vostro umilissimo BAu ! per gravi rosicchiature sofferte 
dal manoscritto negli Q,ppartconenti della Cittadella. 
Quest' j.1ngelo ei-a nientemeno che la storia vera .dei delitti con-





delitti finora impuniti , e che va tuttora ripetendo a piacimento in 
tutte le stagioni dell'anno, di giorno e di notte,- in pubblico ... che 
più? - col consenso delle autorità costituite. 
Mille volte omicida, fratricida, incendiario, suicida, anche suicida 
sì, e risorto la domane dalle sue ceneri, nuovi delitti medita e con-
suma, mille fo rme ei prende; ora in Italia , ora ip -Franci_a , ora 
in Ispagna, nelle Fiandre, in Inghilterra; novello Maino -clella Spi-
netta, noYello Cfliavone, qui spande il terrore nelle campagne; là, 
- novello Filippo - ammazza la sposa e iL:fig·lio, qua la sposa 
e il fratello ..... 
Eg-li accumula in sè quanto cli più atroce hanno commesso le ., 
presenti e le passate g·enerazioni ... .. 
Egli incarna in sò solo tutte le nefandezze dei Neroni e de,i 
Chiavoni - dei brig·anti antichi e moclerili , cli ·reggia e cli ta-
verna, di chiesa e di bordello .. .. . 
Orrore ! Orrore 1 
E tanta sequela cli nequizie quando avrà da :fini1·e ?-esclame-
ranno con ragione i miei lettori - e perchè non isveli tu questo 
mostro cli natura alla -società affinchè giustizia sia fatti ? 
Sì, o lettori, la misura delle sue iniquità è colma... Io lo svelo , 
lo smaschero ..... 
Questa belva in ùmane sembianze, questp mostro cli 1:at_ura che 
si pasce cli delitti e di sangue ... sotto gli occhi dell 'autorit~ cost~-
tuita anzi sotto i vostri occhi istessi ... non l'avete ancora mclov1-
' . ' -
nato, lettori? ... . . 
Eo·li è Angelo ... Rocca ! 1. .. e la sua Banda Filocl1•anrmiatica. 
Chi mai ha accumulati tanti delitti , versato più sangue? chi 
più inumano, più omicida, uxoricida e suicida di lui ... !? - e chi 
di lui più impunito?! 
Ma continuiamo l'indice delle materie . messe od ammesse in que-
sta nostra Str·enn0. 
PARTE VL 
• ' ' Il primo anno della Conve~zione. - Rivista pittorica di NELLO, cli·-
visa in sei pagine,clqclici mesi, cinquantadue settimane, trecento ses-
santacinque giorni - ed altrettante quarantene. 
Politica ed Amore. - Novella in versi nuova per ·queste scene -
cli BoccAD0RO, che può servire cli omag-g-io od augurio in tutte le 
faustissinie occasioni in cui un amico prende mog·lie . - (Successo 
, garantito ... . e provato. ) 
Bianchi, Rossi, Neri e Gialli. - Poemetto in versi e in pròsa ( di 
NELLO), in otto volumi a quattro colonne. 
.Notabene. Se ne pubblica la prima dispensa, contenente 250 versi 
- tutti iutieri. - Le dispense successive vedranno la luce appena 
raccolte le firme necessarie per coprire le spese di stampa. 
PARTE VIL 
Questa se~tima parte doveva contenere: 
o 
L'Italia storica, geografica, artistica e scientifica 
per monsù DE LAMARTINE . . 
Dovevano essere - per lo meno - cinquan,ta volmni in foglio, 
incisioni del Cellin1 ed una carta g-eog-rafica del regno .cl ' Italia , 
quale trovavasi prima del dil{1vio. 
Eccone un sag·gio sQmrriario perchè i· lettori possano- avere una 
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ITALIA GEOGRAFICA. 
Derivazione e or igine clella varo/a Italia; sua con(ìgiwazione, 
e stor ia sino alla coltivazione clelle lenticchie . 
Italia proviene da ila ( che in lingua armena si .Scrive J~), 
e da Lia, una delle mogli di Giacobbe, il quale rammaricato della 
scomparsa del suo prediletto fig·liuolo Giuseppe, tolte seco un èen-
tinaio cli pecore, un sacco cli lenticchie, la moglie - ed altri 
commestibili - partì in perfetto incognito per desti11.azione ignota 
in cerca d'un cielo dove non si rubassero i fanciulli ebrei. 
Cammina, cammina e cammina, camminerebbero ancora adesso..., 
se un incidente ferroviario - ed un pressante bisogno cli madama 
Giacobbe - non obbligavano i nostri due viag·giatori a fermarsi alla 
stazione di Biella. Quivi tro'varono una colonia di Pelasgi sfuggiti 
all 'eccidio cli Troia, i quali stavano impiantando una fabbrica cli 
panno, ma era.no in gran discordia fra loro per la mancanza ~lella ma-
teria prima - la lana. 
L'incidente ferroviario - ed il bisogno urgente cli madama Gia-
cobbe - furono una vera fortuna. 
Diffatti, recatosi il signor Giacobbe in compag·nia della sua con-
sorte rnngiare una polentina al cajfè della stHzione, e venuto a 
sapere che il movente cli quel dissidio proveniva dalla mancanza cli 
lana, rconcepì il divisamento di fare una società coi Pelasgi , of-
frendo per parte sua la lana delle sue cento pecore portate dalla 
.Mesopotamia. - E così ebbe principio quella vita rigogliosa. e in-
dustriale che tanto distingue la patria di Quintino Sella.. 
Madama Lia poi dal canto suo accudiva ag·li armenti , e più spe-
cialmente si dedicò a coltivare le lénticchie, contribuendo del suo 
meglio a provvedere cli lana le fabbriehe e rendere fruttifere quelle 
terre. 
L'esempio di madama Lia-Giacobbe non tardò ad attecchire nelle 
altre r'egioni italiane, e così bel bello ~i progresso in progresso si 
~--- VI 
venne alla attuale ubertosità di suolo capace di produrre ogni ben 
di Dio ..::_ daìle lenticchie fino alie cartelle del Debito pubblico 
in tanta abbondanza. 
Guerra Felonica - I Vànclali - I Goti 
I vesrwi siciliàni - Mor te cli Attila, e nascita cli La:1nar tine. 
Ma questa prosperità g·enerale portata da· monsù e madama Gia-
cobbe non poteva a meno cli destare l'invidia dei vic_ini rJaesi. 
Già una mano cli Goti ed altri Vandali andava ingrossandosi 
ai confini, & col pretesto cli far provvigione cli stoffe, minacciavano 
di fare un Due-Dicembre anche sulle fabbriche. 
. Roma poi, imperando Servio Tullio con papa Bernardino Nono, 
e visto dall ' esempio di Biella. che il commercio della lana e delle 
pecore era più conveniente che la pesca delle trote, tanto più che 
in quel turno di tempo il Tevere era quasi asciutto ... 
Preso pretesto clrn le fabbriche cli Biella assorbivano le acque 
del Tevere, postisi d'accordo fra loro, e fatta lega coi Goti e Visi-
goti , calarono nei piani di Biella per tosare le pecore a Giacobbe. 
Visto questi che _da solo non avrebbe potuto resistere all' irrom-
pente onda barbarica, e d'altronde essendo g·ià troppo vecchio per 
simili cm:e, si ritirò dag·li affari , e si portò a Torino, dove impiantò. 
il Ghetto, cedendo la- proprietà delle fabbriche e deg·li armenti alla 
colonia Pelasga, la quale, costituitasi in societi~ accomandita, prese 
il nome cli casa Sella e comp agnia. 
Il ritiro cli Giacobl)e e Lia, lungi clall 'acquetare l' invidia dei Goti 
e Visi'goti , di Tullio e di Bernardino, li invogliò rnag·giormente a 
dare compimento al progettato colpo di mano . . . .. 
Già le orde erano in marcia, già Biella era cinta da una selva 
d'armati .. . .. L'ultima ora Pelas 0 ·a sembrava suonat" l 
, . . . 0 . « . . .. quanc o 
un cl1sp~cc1~ elett1:1co_ annuncia che da Chivasso movevano a tappe 
forzate m aiuto eh Biella dugentornila fanti e tremila cannoni. 








Era Attila ! ..... 
Attila, che udito il pericolo ond' era minacciata l'amica Biella, 
abbandonata la capitale - Chivasso - alla testa del fiore· dell'e-
sercito, colse alle spalle Tullio Servio e Bernardino, Goti e Visi-
goti, li attaccò, li sconfisse· ..... e nell'impeto della pug·na s' im:. 
paclronì - senz'avveclersene - cli Savoia e Nizza! 
La notizia di una s't grande rotta seppe inspirare un salutare ti -
mor panico nell'animo dei vinti, in guisa che Bernardino Nono -
più non trovando un cane d'alleato che g·li elesse ascolto - dovette 
rinunciare alle idee di conquista, e si adattò a tosare le peco_1"e ... 
al minuto. 
Con(ìgurazione geografica clell'Italia. 
L'attuale config'urazione d'Italia .data appena dalla discesa di Carl o 
Mag'no re di Francia e imperatore d'Occidente. _ 
Venuto in Italia nel secolo XIX avanti Cristo per provvedersi un 
paio cli scarpe: dall 'alto del Cenisio vide e comprese che con poca 
fatica questa penisola avrebbe potuto fare uno stivale ... . per una 
delle sue imperiali e reali gambe. 
A tal uopo ordinò al suo conciatore Gerolamo Bonalana cli mi-
surarla in su ed in giù e cli çominciare tutte quelle operazioni con-
ciatorie valevoli a rendere la pelle morbida e souple per essere a 
tempo deb~to lavorata. 
Ma ossia che -il conciato r e i1on conoscesse le pelli italia·ne, ossia 
che la concia usata non fosse cli buona qualità, padrone e concia-
tore dovettero per quella volta limitflcrsi a quella prima operazione 
conciatoria di nessuna importanza. 
-- VII 
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Scienze, lettere . ed. a1Ati in Italia 
· (prima di 'Lamartine) 
'l'ornato pressochè inutile il tentativo di Carlo lYiag·no per ren-
dere malleabili e suscettive di civilizzazione le pelli italiane, occorre 
appena il dire che tutto ,fra noi anelava in regTe~so, e poco meno 
s'ig·norava che. esistesse od avesse esistito un 'Italia. 
Diffatti, e scienze, e lettere ed arti, tutto era morto. Appena è se 
conservasi memoria di qualche sag'g·io di ling'ua italiana di certo 
signor Dante Alig'hieri, un visionario, il quale pretendeva, · in una 
certa sua Commedia in versi, di aver visitato l'inferno e il limbo 
dei santi Padri in compag'nia di suo cog'nato Virg·ilio . 
Altri piccoli tentativi di letteratura italiana vennero fatti da 
certi Gim;anni Boccaccio, abate Petrarca, Torquato Tasso e Lodo-
vico Ariosto. 
1\fa costòro, nati e cresciuti in un tempo in cui Italia non esi-
steva, come ponno essi pretendere di essere italiani? D'altronde, 
noi conserviamo un preziosissimo doc11mento a questo rig,uardo , 
il quale basta da solo a distruggere ogni ombra di dub'Jàù .... Tale 
documento è nientemeno che una lettera scritta di proprio pugno 
da Torquato Tasso al punto cli morte, nella quale confessa e chiede 
perdono al signor De Lamartine cl'averg·li trafugato lo schema della 
Gerusalemine liberata. - Quanto all'Ariosto, tutti conoscono la di 
lui amicizia con Alessandro Dumas. Nissuna meraviglia aclunqùe se 
al contatto cli un tal uòmo potè scrivere quel suo romanzo dell'Or -
lando Furioso. 
Non terremo nemmeno parola della condizione delle scienze, e 
delle arti belle. 
Se Colombo scoperse l 'America, lo deve ad una burrasca di mare, 
che ve lo portò a caso .... senza alcun suo merito . ... 
• 
• · 








Così dicasi - a un dipresso - di tutte le altre ridicole vanterìe 
dei sedicenti italiaili poeti, prosatori e scienziati . 
Finquì la storia d'Italia sino ai tempi di Lamartine. 
Dopo la sua comparsa le cose anelarono sempreppiù peg·giorando 
fino al punto in cui questo gran poeta fece la grande scoperta che 
l'Italia è un gran cimitero. - Dopo del che ing·lobato il Mediterraneo 
alla Francia , e · fat-tone un lago francese , cl 'allora· in poi la storia 
nostra si confonde . . .. colla storia di Francia!!! (punti d'esclama-
zione e a capo). 
I . 
VIII - li 
I 
PARTE IX ED ULTIMA. 
Vorrei ora potervi enumerare, o lettori e lettrici amatissime, molte 
altre cose da contenersi in questa parte ultima della nostra Strenna. 
M:a che può mai importare a voi tutto ciò se - al dire di La-
martine - siamo tutti inorti? 
Risparmierò la pena a me di scrivere e a voi quella di darmi 
ascolto. 
Epperciò ·prendo cong·edo da voi , augurandovi il buon (ìne e il 
ùuon pr-incipio, non senza raccomandare alle vostre orazioni il si-
g·nor De Lamartine ed il vostro 
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